
G i o v e d i  5  C. m . alie ore 9. 
in piazza Tito a Capodistria 
avrá luogo una solenne ceri­
monia per l'accoglienza alia 

i'J brigata <lA. B o n ifa c io » che 
ritorna da N uova Belgrado.
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Per šo sviluppo LA SOLENNE APERTURA DELLA „RASSEGNA DELLE ATT1VITA’ ECONOMICHE" A CAPODISTRIA

económico
La, «Radsegna dalle attivitá eco- 

nomiche» d i quest’armo rappresenta 
l’espreiasione del potenziale della 
nastra zona, le gtrand¿ capacita ed 
Ínsteme gj!¿ sforzi compiuti dal no- 
stro popo'o lavom tore.

Sopratutto essa vuól dimostrare 
¡e prPípettive per il futuro sviluppo 
della riostra, economía, in base ad 
un’analisi profonda ed uno studio 
accurato su tutte le esperienze del 
lavoro giá compiuto. f

Ac.canto alie reaílizzazioni giá 
compmífe, la Rad&egna rappresenta 
alie pin larghe masse lavcratrici 
un grande program m a di bonifiche 
e ¿ i  lavori, edili per un serrare 
niigliore sfruttamento dei beni na­
tural!. i^;¡

l l  fatto po¿ che il numero degli 
espositori é superiore del 30 'Jo a 
quello dell'anno «corso hinché, per 
scarsitá di vpazio molti prodotti, 
speaiatm-entc artigian i, non abbia- 
no píotuto trovare posto, rende un 
taje progresso p rofondamente im­
portante, Cío significa che i nostri 
produttori centono, d¿ giorno in 
piorno a  sem pre piú, il loro attac- 
cnmento a! Potere Popolare e s¿ 
sforzano di laoddisfare tutte le esi- 
genze che la nostra realtiá sociale 
ci pone dinanzi.

Questo fatto é tanto piú impor­
tante poiché esprime la saldezza 
della fr  ate fianza fra  le tre nazio- 
naiítá, anímate daifa volontá di 
raggiungere un único fine.

Pm-ticolare im portanza p er il isiuo 
ruoto ne¿ soddisfcure le esigenze 
della, popolazione riveste l’artigia- 
Mdto, il cui sviluppo, con l ’appog- 
gio del Potere Popclpre, progre- 
disce continuamente ¡ j , ¡ ¡f|¡

fNel cam pa del'l’agricoltura é mo­
tivo di particolare soddiisfaziane e 
significato V aumento veramente 
grande degli espositori del settore 
socialista, che registra  un grande 
aumento nella produttivitá e nel- 
l’estenhicme delle aere voltivalte, il 
che costituisce una nuova prova 
che il vuntaggio della la.vorazi.one 
colletUiva della tera attrae ed ait- 
trarrá  anche nell’avvenire sempn-e 
piú larghi strati d i nostri conta- 
dini, sviluppando altre cooperative 
di produzione.

L a  Ralssegna mette in rittevo so­
pratutto gli sforzi che ilf Potere 
Popolare compie per la soluziame 
del problema essenziaé.e della nó­
stica ngrieoltura, croé ij problem a 
dello sfrutt'CMnento delie riserve 
natuali d’acqua e la castruzione di 
imponenti opere di bonifica.

II program m a, Con i lavori at­
tualmente in corso di esecuzione 
od eseguiti nella valle del Quieto, 
della Dragogna, nella bonifica di 
Anear ano e le important.i opere 
previste p er il futuro, ci garantisce 
un ufteriore sviluppo del lia no>stra 
agriqolttira, ípecialm ente nella pro­
duzione degli ortaggi.

Questo grande «mluppo é possi-
b¿le solltanto in rapparto  alia  ga- 
ranzia che i noétttri prodotti hanno 
la posaibiilitá di essere aisparbiti da! 
oaistü m ércalo delfa Jugtíslaivia.

Inoltre tutti i istuccessi fin ara rag- 
gixmti trovano origine, nel fatto  in­
n egab le  che la Jugdsi'avid sociali­
sta, non salo acquista a  prezzi con- 
venienti le ndstre merci, m a che 
ha r ifom ito e rifornisce la noistra 
zona di tutto il maieiale neceSeiario.

E ’ grazie a cid che tuttta la atti­
vitá económica a su m e  una impron­
ta  pienai di v ita e díi energía con 
una luminosa praspettiva di rápido 
sviluppo.

L ’industtria jivgoisfava — i cuj. pro- 
doítti eisposti dimortrano il siuo sem­
pre m aggiore potem íale — é s,icura 
potrá rif ornirsi suficientem ente in 
Jugoslavia.

Con particolare interesse rilevia- 
mio che tra i prodotti del'Vedlillizia 
viene emposta quest’anno una m a­
teria prim a m alta importante, per 
la p a m a  volt a prodotta in modo 
economice: til clorido di magnesio. 
Questo fattp e tu tta una serie di 
prodotti edili, dimasitranoi, ¡a  gran­
de volontá che anima i nostri col- 
lettivi di lavoro nel contribuiré at 
Tliglioraraento delta nastra édVizia.

L a  pesca, "industria, il turismo 
e gli altri rami deif’ecotnomia figu- 
ran ti a lia  Rasegna presentano le 
caratteríst.iche d¡ un v is¡b ile pro­
gresso.

Un bel cucces ',0  ralppresentano 
puré i  lavori della Técnica Pcpo- 
lare, per la prim a volt® eseguiti 
ed éspQ'M nel ciroondarfo e che 
so no U frutto di un assiduo lavoro 
di un’crrganizznzione che si é pre-
fissa  il compito di popolav.zzare le 
conquiste della técnica e di con- 
trgbuire a il’etyeviamento della cul­
tura técnica dei nostri lavoratori, 
in particolare dei giovani.

L a  «Rassegna delle attivitá eco- 
nomiche di quest'anno si 'e prefvssa 
il compito di rappresentare rea'- 
mente il complesso económico del 
«ostro  circondario e nell’ambitío di 
eisso j rbsultati de; ■ lavoro instan- 
cabile dei collettivi di lavoro e di 
si.ngoli lavcrhbori. d,j presentare 
una chiara praspettiva per lo ivi- 
luppo economice) e — relevando i 
successi giá ottenuti — di rafsor- 
zatre nelle masse lavoratrici la fi- 
ducia e ¡a cóscienza nelle ppoprie 
forze,

Essa infatti comprova che in 
seno al nastro popolo lavoratore 
oslberqano forze e capacita tali da 
superare ogni ostacofo per conti­
nuare decisamente sulla. vi a del 
progreldso e del benessere: qwella

I s u c c e s s i  o tten u ti e le  prospettive del futuro
sono indissoluhilmente legali all’ aiuto deiia Ju goslav ia  socialisSa

Grande valore indicativo ed istruttivo - Lo sviluppo del settore cooperativistico
Bené si presenta puré (a nostra 

industria dei vitni e de-i liquori, che 
tanta rinamantza gode sui m ercati 
esteiri e che costituisce una delle 
priniCiipaM fanti d ’introíto per la  no­
stra economía.

L.O spiazizo antistante la m ostra 
presenta1 un isifTupatico aspetto, ray1- 
■ vivato dairesposiizione dei modelli 
di alianti ed imbarcaizioni -costruiti 
nel nost.ro e¡rcondario, in. pairtico- 
lara  r a ja n te  che troneggía s u l ’en- 
trata, oostruiito dal grupeo della 
Técnica Popolare d i Pirano.

L ’ edilLzia presenta il materi'aTe 
da costruizione di produizAone no- 
strana, che, ne'l suo cam pjessd cii 
ha reso  quasi indipendenti dalle 
impontaizioni, m entre i  C antieri di 
Pirano contribuiscano con un m -  
dello di r'morohiatore .in  castru- 
zione.

Non e  stata .trasicurato il motivo 
di colore lócale che ci yien dato 
dairesposiizione ide.l folclore, quale 
custode delle sane tradizioni e del­
la cultura nazionale dei nostri po- 
poli, che caratteri'ziza il nosltroi cir- 
conidario che me fa uin centro d’at- 
trazione turística anche a ll ’estero.

Concludendo possiam o constatare 
che Ja  «Raasegna delle attivitá eco- 
nomiichei» di quest'amno puó essere 
conisiderata se.niz’aOfcro come milglio- 
re delle precedenti si a per iil: nuovo 
carattere assunto im preseiruza del 
no-tro piano económico, isia per la1 
piú completa viisione dei proigressi'

mentó con 1’economia socialista ¡u- 
■ goslava.

Nel padiglione risenvato a'll’eco- 
nomia agrico'a infatti sono esposti 
i  nuovi tnacchinari, prodotti dai- 
l’indu.stria» jugos ava-, che- cantribui. 
ranno a lia  rnodernizzaizione ed alia 
i naocamiiazaz i one de U ’aigr icoitura.

L a  Rassegna della nostra econo­
mía; agrícola isj .presenta nrnto 
istruttiva e ci da un quadro com­
pleto dei suiocessi finora ottenuti. 
m a paríticolarmente c¡ .cifre le pro­
spettive de’.lo isviluppo futuro, Di- 
mostrativam ente sono disposti i 
prodotti ottenuti da le  nostre coo- 
perative aigricole e dai nostri con- 
tadini e, benché manchino molti 
prodotti causa la .stagione tarda in 
cu¡ c stata oarganizzata la Rassegna 
e causa la siccitá che quest’anno 
ha particolarm ente infierilo isu'íe 
co’tivaizioni, U visitatore puó sulle 
dersi ooinjto della necessitá di in- 
troduirre nuovi isiistemi d i lavoro, 
d i rinnovare i vigneti, ed i fruittetí 
nopché d'elil’utilitá ovvla che l’irri- 
gaizione sistematiica dei torren;- puó

■ Alie ere 10 di domeniea il ccmp. 
Beltram  Ju li j presidente del CPC 
per l’Istria, ha aperto soiennemente 
la «R assegna delje Attivitá Econo- 
inlche» alia  preseniza- di una -gran-

-PARLA IL  CGMiP, BELTRA M

de fo jla  di cittaidini e d'i numerosi 
inlvjtati, fra i quaii -il comp. Boris 
K raiger. m inistra degli interni del. 
]a R.p Slovena, il comp. Knez iRic- 
caa-do, capo deiljai Deiegaizione Eco- 
n'ccuiiica. della R,FlP J a1 Trieste, il 
comp, Babič Branko, .segretario ge­
nerale dei PC  TLT, il col. Lenac 
ed al-tri rappreisentainti deila VIT­
JA  e diell’A. J . ,  rappresentanti dei 
Fotere, delle onganizzazioni d j maa- 
sa  nonjehe raippresentanti del G. 
M, A. della zona Anigto-amerieaina 
e .numerosi, giornalisti.

N el disicorso inaugurale i l  comp. 
Beltram  ha sottolineato in pairti- 
colar modo iglli secpi del'a  Rasse- 
gna, le eue particolaritä e caratte- 
riistiche derivantj dallo sviluppo 
sempre piü rapido della nostra -eco- 
nemia, insoindibii'imente legata1 al 
quiella; jugosl-ava,

A  cerimonia conclusa', ®.i soino a- 
pertj, i battenti ed urna folla con- 
sidereyo e si e riversata  ne.lll’inter- 
no de.i padigliomi.

L ’onganizza;zi.one. della1 Rasseigna 
e risu ltäta1 oittima ©atto tuttj, gli 
as.petti,

X ipadiglioni, arredati coni 'guisto 
e isempliicitä, ,]a disposizione razio- 
n a’e d-eigli oggeti, i  criteri usati 
n e l'a  scejta dei prodotti e nella 
iona disposizione che da  al visita- 
tor-e una idea ohiara: tuttor insom- 
ma, contribuisce a rendere la Ras- 
seigma non ©o’o  interessante, ma ol- 
tremodo istruttiva,

Ciö che ibaltoa subito aigli oochi 
dei viisitatore e ii m-otivo domi­
nante d-eillai Rassegna tutta e ci-ae 
che i successi raglgiunti ed anche 
le -piroispettive per rulteriore isv-i- 
luipipo economico sono inscinditoil- 
mente legati al.,piü stretto coli'.ega^

X PRODOTTI DELLTND UST-RIA CON1SERVIERA

cooperative d% produzione. La qua­
nta dei ¡oro p-odoiti dimOstra chia- 
ramente che scMamfto una! operosa 
coílettivitá puó daré frutti ben 
maggiori di quanto lo p assa  un 
singólo,

Il gráfico dimostrativo dello svi- 
luplpo cooperativistico, avutosi nel 
circandario dal 1945 ad ogg% ci dá 
una netta idea defla gim tezza del- 
Vopera seguita dal nostro Potere 
Popolare in appoggio al coopera­
tivismo in generóle ed a quello 
agrícola in particolare.

Nel 1945 ¡nfatti il settore ccope- 
rativistico comprendcva 63 fam ighe 
con 140 membri ed una proprietá 
collettiva di 95 ha e 19 capí di 
bestiame. Ogg¡ ne'Ue nostre coope­
rative agricole di \produzione sono 
ijicluse 721 famiglie con 2756 mem- 
bri ed uva propriptá collettiva di 
3303 ha, 559 m in i 316 m archine 
agricole ed 850 cr|pi batíam e,

Questi sono dnti che pos:sono ser- 
vire ad alustrare sufficenhemente 
la giusta e conseguente. finea mar- 
xista seguita dal nostro Partito co­
munista1 e dal potere popolare per 
la sociailizzazione nelle campagne 
ed é }a risposta piú evidente alie 
calunme cominformúte che costi­
tuisce nei1, contempo una vittorm 
della nostra cíasIsc lavoratrice sul­
la reazione.

Nel complesso !ia Rassegna delfe-' 
ccnomia agrícola ía  chíaramer.te 
int.raivivedere-le neicbasitá della mec- 
cainlizzazione. dellT introduzione di 
nuovi sistemd di lavoro e dei mi- 
gilioiramenti per la lotta- contra la 
siccitá.

Grande riisaito viene dato pure 
al ’incremento della pesca che dá 
lavoro e pane ad uin sesto della no­
stra p-cipolazione, assicurando anche 
le maitsrie prime -per le nostre in­
dustrie a  imentari.

Neii padiglione céntrale fanno 
bella m ostra di ise alcuni prodotti 
deU’industria leggera jugosiava che 
sono da  cdnsiiderarsi per le nostre 
iimiP'CTtalzionii Partiioofare1 atíenzicne 
attira il proiettore cinematográfico 
delia. faibibriciha «litoral» di Kranj' 
e le maochine agricole.

Un igramd-e rilievo topográfico 
delia fascia costiera presenta1 in 
tutta la loro im par tanza- ie opere 
ccimip.iuite od in v ía  di esecuízio-ne 
norichie ¡e pirospettive per altre an­
cor maggic.ri che il nostro Potere 
Popolare ei prefigge per l’eleva- 
.mento del tenore d i vita della no­
stra  popolaizlone,

Nuovi quar.tieri di abitazione nel- 
]ie cittadine, abitalziohi per lavora- 
tori, scuo'e, strade, canalizzazi-oni, 
parchi e giardini, canali per l ’irri- 
.gazione, ece.

L a  nostra indus-tria si presenta 
,nel suo :aspetto di lotta per una. 
maiglgiore produttivita e rintroídu- 
zione di nuovi meitodi lavorativi 
a i fini delielevam ento del tenore 
di vita. ¡

Le innovazioni degli eperai De- 
Use e Deliore de'M’ex Amipelea di

I o]a -coronaino degnamente l’espo- 
sizione della nostra industria con-
senviera,

L ’arti'giahato si presenta nellla' sua 
funizione partico 'are quale fattore 
del.’éconcimia socialista e rende J ’i-

Mtícchine di produzione ju'gosl avia per la nostra agricoltura

dea deí'a  perizia dei nostri arti- 
gianf- 'e,' motivo partjcolarm ente
oonfortevole, quélla dei giovani ap- 
prénidiisti che ci ibostramo l'a to 
grado di preparaizione professioiñale 
raigiglunto. ,  : ü . í .v j l l J É I

conseguiti dalla nastra ecanomia 
in genera e. -cotne pure per le pro- 
spettive di sviluppo delle mostré, 
realtá saciailiista, frutíto del lavoro 
e dei sacrifiai dej nostro popolo 
lavoratore.Or.tñggi dj prima qualitá 

daré per l ’aumento della produizi-a 
ne degli ortaggi e dei prodotti a- 
gr idoli “ pdmaftiQci.

Particolarm ente numerosi, sono 
gli espositori del settore socialista 
nel/e no tre campagne, le nostre

FURE L ’ARTiIGIANATO E ’ BENE RAPPRESENTATO

L A  - A .  B O N I F A C I O -  S U L L A  V IA  D E L  R I T O R N O

Proclamóla Svolte d'assalto
superando tutte_la.brigate di Nuova Belgrado
Fra le sue file, conta 75 lav. d’assalto e 60 elogiati
' L a  brigata deWUnione degli Ita- 
liani «A. Bonifacio» ha concluso il 
,suo- turno d ï lavoro a  Nuova Bel­
grado ottenendo ottimi risultati che 
iesMrricniano il grande dunció lavo¿ 
rativo impiegnto da tutti i compo-

■uiiiiiiiiiiMiliitii(iiiHiNiiiMHiiHiniiiiiiiiiNi|iiiiii|iiiiiiiiiiiiiiiiiimtiiiminiHtiiiiiiiiiiiHmiHinHiiiiiiH|HHiitiitiiiiiinii iiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiHHiiiiiiMiiiiiiiiimminiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiuimiiinniniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimmiiiiiiiuiMiii
padistria, istitu ito dal Potere Po- 
polare e che sará aiperto in breve 
per i  .giovani italiani del .circon- 
dario che intendessero avviarsí alia 
prqfeissione malgisitraile.

Fer quanto riguarda la morale 
cristiana, che, a detia del penniven- 
do’o  .del «M essaggerc», verra sčisti— 
ta ita  nej;e nostre scue'e da  quella 
m arxista,. possiam o precisarel. quan­
to .segue:

I m etod i,,«educativa, < usati nella 
iReig'one Glu1 ia durante it periodo 
fàsçiita  dagli iasegnanti da esso 
educati,. sono fin  troppo conasciuti 
per menizionarfi, se non alt.ro per 
riispetto veirso moi gtessi. I  portalu!"; 
della «cultura imperiale» e gli at- 
tuali «moralisti,» si ren^aino conto 
che ill nostro piopo!'o, non ha dimen- 
ticato, perché non lo pup. i durl 
tempi deiroppressione suibita.

nenti della brigata* nelVedificazhone 
1socialista in Jugoslavia,

La  brigata é stoata prbdiamata 5 
volte d ’assalto■ ed' é ¡étatai una volta 
■ elogiata, E.-ra ha al suo seguito la 
Ualndieri.ng trantfitoria quale la mi- 
giliore del suo settore e, nel com­
plesso, ha emw’ato pure i successi 
konscguiti l’amno scorso dalla bri­
gata «B. Babic» sull’mi,tostrada Bel­
grado—Zagabria.

Era le :ue file conta 75 lavora- 
torti d ’assalto e 60 elogiati.

Acoanto al lavoro, una parte no- 
tevolissima é stata  dedi cata all’at- 
tiv itá  cultúrale e sportiva.

Prim a deii’a  partenza da Belgrado 
la «A . Bonifacio» ha partecipato ad 
un ricevimento durante il quale il 
comando generale delle brigate ha 
eon-segnato i dip'cmi, i distintivi ed 
a ltr i doni, quale segno di riccmasci- 
'mento da parte della gioventú ju ­
go,dav a  ai compagni itafianf del 
circondario,
■ Attualmente i brigadieri  compio- 
•no un giro di istruziane attraverso 
'•’a  JugOVavia, durante il quiale vi- 
■ siteranno la f ie ra  ínternaziona-lie di 
Zagabrča, i complessi idro-elettrici
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competenti, interpellate mediante 
un’inebiesta -dei’j ministero .per la 
cultura di Rema, si è  proniumciata 
per a  riduzione o per rejiminazio- 
üie dçl]’iin-eginaniento del fati.no s e l ­
le clasisi isuperiori del tipio unitaria 
d j ginnasio inferiere. Per non 
ícnentire ¡a prcpr.’a fam a di «bu- 
g-iardo di .pr-alersione» i’.’autore del. 
l’antiicolo i.n ¡paro a ha denuniciato 
ai caratter; cubitali, che; a j  Liceo d i 
T irana rinsegnameinta. de-| latino è 
©tato elmina'to, sottaicendo inten- 
izie.nalmente che ció è stata attuaito 
soltanto nelle -ci'asisi inferior!, m-en- 
tre ne-Ue c'.aasi superior; ¡jará -con- 
tin-uato come prima.

disnod-aché ie scuole otteinnali di- 
vergono p arí a ¡qu-etto,

.Ció 'per tutte le .scuole del' cir- 
condario, siano ess-e italiane, -slo-
y,ene o cro-ate.

D a inofarisi che lo scriba-achin-o del 
MesselggeTo ha taciuto il fatto che 
in Itai’ia  i] ministro dernoeristi-ano 
iper Ja cultura h a  giá stabilito una 
rifor-ma. del genere .che, ©e n-on .per 
contenuto, am en o  per forma, as- 
scmiiígl’a  ai iquefa attuala d-a no-i-

Le scuole ottennali nostre sano 
divise in 4 plassi .jnferkwi e 4 s.u- 
p-er-i-ori. Nora-, progettata. rif-ormai in 
Itaiiia' le postre ¥  claissi suiperiori 
corrisip-anderabibero alia «scuo-’a 
pioste'ementare». Ii .progetto della

tuita- dal fatt.o imipcrtaratisisimo che 
i’istruizione obbf.jgatca'ia viene nor- 
tä ta  ad 8 anni e che, in relaizione 
a -ció, si .sono costitujte scuole ot- 
tennali le cul 4 c'as-si supieri-o^i 
hanno lai stes©a funizione e g li stess-i

rif-orm-a jn Italia preve-de i.no’ tre 
a fusione de! la scuola postel cimen­

tare con, un tipo unitario) di gin- 
nasio-inferiere, nel cui .progirarama 
■ il latinó sará gradualm ente elimí­
nalo o  notev-o-lmente ridottó, p-oi-
. t.  s  - ...— .— - —  —— i .  J „ n . „

L ’art-ieolat-o isi -è pure «slcordato.» 
di comunicare che il fu nz ion amento 
del liceo ginnacio di Capodistria 
■ r-'jnarrá quale era-r. m a 1 non hai dl- 
mgnticato di meaitire clie il latino 
non sará  m ateria d’istruzione al-

i ’ ! 0.+iif.nif .rv m.QCf ño’f.voll a 1+3.110171,0 ,rl¡i, fa ,

Le scuole italiane, slovene e croa- 
te dei circondario deil’L tr ia  non ]o 
sa,ranno e n-on vog]iono essere a! 
memo di! quede p,iü prog-redite- nel 
mondo, fra, le ,uali non puó certa- 
mente essere annoverata la .scuo'a. 
aittiialp deill’Itailiia iDanista.

di Maribor, il gigante del piano 
qvinquennale «Litostroj» ed alcu­
ni. centri turis,tiči, fra cui Bled,

L ’ arrivo e Kf evisto per šil 5 ot- 
tobre a Citpadfstria dove la briga­
la  verra accolta festosamente dalla 
popo lazione.

L a ^ s e t t i m a n a
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Mercoledi' 27
A ll’assem.blea generale del'i’ONU 

iî delega,to1 .soivi-etico M alik e quetJo 
statunitense- A ustin ,si sono opposti 
a ll’iscrizione neli’ardi.n,e del giorno 
dells! prciposta juigoPlavai per i a  di- 
chiara-zioine su i diritti- e sui- doveri- ' 
deg-i stati, dim ostrando che ¡a- lo­
ro  política tende sopratutto alll’e- 
.gemomia delle grandi potenze in 
spreigio a-i- principi dem ocratici nei 
rapporti tra  i popoli e g li  stati.

jA Borna il Cansiglio dei m inistri 
itallian-o ha deciso m isure di ra.p- 
presaglia contra g;d .scicperanti del­
le ferrovie. |

In tutta 1’A ustria - hamno avuto 
luogo dim astrazioni -e proteste dei 
'■ lavoratori contro ]e nueve dispop.i- 
izioni igoyernative in m ateria d i 
sa 'ari e di prezzi, che imeidono sul 
tenore d i vita, II traffico  ferravia.- 
rioi è  istato paralizzato. mentre oltre 
20 m ila dim astranti hanno tentato • 
di ragigiunigere il palazzo del Go- 
verno a  Vienna caràcati dalla po- 
lizia.

Giovedi' 28J
A ll’ONU la  Juigoslavia ha -chies.to 

che venigano iscritte a ll’crdine del 
gianno del ccmitato politico le pro- 
poete faitte da E, Kardeli su-ll’iisti- 
tuzi-one di una .c-ommisisione- stabile 
per i ibuonr uffiici e sui doveri deg’ i 
stati in caiso di conflitto in qual- 
siasi parte del mondo.

In tutta ¡ ’Austria- proseguono gii 
scioperi di pratesta. L e  ferrovie 
non- hanno potuto .svoOgere alcuna 
attivitá. A Vienna, durante ]e mar 
nifestazioni operaie, la- polizia ha 
sparato sui dim ostranti ucçidendo- 
n-e unía.

Venerdi' 29
A l.’assemblea- déll’ONU U segre­

tario generale Trygve L ie  ha letto 
la re'.azione- aninuale.

LTmdo-nesia' è stata  accolta in se­
no a 1'-’ONU ,su proposta deirindia 
e dell’A ustralia con l’unamjme ap- 
provazione di tutti i delegati.

11 movimento degli .scioperi in 
A ustria aumenta, A G raz 12 m ila 
o-perai hanno lasciato  il la-voro, se- 
guiendo queili di Linz, V ienna e 
delle a ltre  principan cittá. L a  po­
póla, zione a'llarmata cereal d i cora- 
perare quanto piú ,puó ed i megozi 
sono presi letteralm ente d ’assalto, 

5990 m inatori .scazzesj. hanno ab- 
bandona.to il lavoro per ottenere 
■ aumenti salarial i, benché i í  sin- 
daicato ablbia oondannato qu-esta 
iniciativa e d ;mostraito con ció di 
essere al serviizio dej padroni.

Sabato 30]
Il Consigl-io di Sicureziza del- 

l’ONiU ha deciso l ’ammissione del­
la  delegaizion-e della -Ciña popolare 
adía diiscussjome sul problema di 
Formosa,, nonosta-nfe Vcpposizione 
de) delegato nazional-iista,

L ’As.semblea -Generale dell’ ONU 
ha eletto il Braisile e  TOlanda a  
membri p ro w iso ri del Consiglio d i 
Sicurezza.

I minatiori sicoiaze.si hanno conti- 
muato lo sciopero, m entre il nu­
mero d-eigii dciiop-era-nti è  saflito 
a 7000.

Domenico I
AII’ONU sono inilz;ati i lavori dei 

vari ccmi.tati ele-.tti- ne'U’assem blea.
Il comitato político ha deciso di 
invitare ai', diibattito nul problema1 
coreano i rappresentanti della Co­
rea del sud. respinlgendo la  pr-epa- 
s ta  di Visc'nls&i.tfe'a- ad  invitare an­
che ti rappresentante nord corea­
no, II Consiiglio di sicurezza ha- re-
spi.nito pure i ’a ltra  proposita di Vi- 
scinski suria1 risoluzion-e per :í botn- 
bardamento del territorio ciñese da 
parte deg.]j aim arican!.

In Austria la .situaizione mimac- 
cia di peiggiorare. A Vienna ha 
avu'to 1-uogo una conifereniza dei de­
legati- delle icommiissiohi interne, 
che- ha deciso di richiedeire a,l igo  
verno un aumento del isa'ari del 
20 % , annunciandoi che in caso con­
trario ig'li .scioperi icomtinueranno,

Lunedf 2
I! m inistro degli esteri della Ci­

ña pcpolaire, Ciuemlai, in oocasione 
del I amniversario deíla íondazione 
della Repubblica Popo'are delfa Ci­
na, ha fa t to .yma dichi.arazione in 
cu,i riafferm a1 ja' vô’ontà del popoio^x 
ciñese di liberare] Formosa,

G ravi incidenti isj sono verifi¡cati 
ad Am.burlgo. ne’, cors-o di una riu- 
n n a e  della- «¡Libera Gioventú Te- 
desea». Feri,ti grav i ed altri leiggeri 
si icemtano fra  i partecipainti a lia  
má'miestaizione ed1 i poliziotti.

A Belgrado i de’egati degli anti- 
fa.sejisti spagno’ i, attualm ente in v i­
sita  mel'a Jugoslavia, -hanno criiti- 
cato jn una comferenza ¡le accuse 
i-nfándate de[ cominform. as.sicuran- 
do che aniche-. in aw en ire  far anna 
di itutto per diffonde.re ¡a veritlá su 
quanto hanno -potutol corastatare 
nellai Jugoslavia- socialista,

Martedi' 3
Il -comitato politico dell’QNU ha 

prosegu ’to  i ’eisame -diëlV-a- propostà 
britannica1 per la siftemalziome del 
problema1 coreano. Il delegato so­
viético! ha preran tato una) conltro- 
prolposta per la costitulzione di un 
ccmitato provviisorio per tutta- la 
C-orea che dovr-efobe aíriminlstrare 
lo stato fino a i ’-e eletzioni.

Pure ¡i ccmitato econicrnico ha 
tenufto la ,sua prim a1 riumione.

A M argate ha avuto iniizid il 49. 
congresso de] P artito  lalburista in­
glese che ha riveí'ato 1’oppositzione 
di molti delegati a ll’azioine britan­
nica in -Corea' cosí come- ¡1 g-overno 
]a s.-tá con.duicendo.
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IL POTERE POPO L ARE PER L'AUMENTO DELL A PRODUZIONE AGRICOLA
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Ad Ancarano le opere d'irrigazione
vinceranno definitivamente la siccitá

L'amministrazione Acquedotti e Bonifiche con un lavoro degno 
dî | lode dá un grande contributo alia nostra economía

Quest’añiio Tainnata agricni’ a  é 
«tata eriza dubbio una delle peg- 
g.iori' dél"' .Qiopoguerra. L a  sicóitá ha 
distrutto tetona ipar.te dei. raccoíti 
in tuíU- paesi die.il/Euiropa Céntrale 
e Merldionale.

Anche da r.o; ¡purteappo la  cam-

II I a n n iv e r s c s r io
della coop. di Crasizza

II 2,2 s. m, ricorreva il I anni- 
ver. ario  deslía costituzione del a co­
operativa agrícola di produziorie 
«Liberta» d,¡ Crasizza, Per l’occasio- 
ne i m.emifciri della '.cooperativa lian- 
no orgianiz'zalto una fe d ic c io a  che 
g!i ha trovati riunitj dopo j j  I anuo 
di proficua attivitá.

Attua'mente la cooperativa com­
prende 62 famigllie e possiede 270 
ettari di ten a . Parenchiei dacine di 
capí di ¡bestiame vengono allevati 
nei.le: «talle cooperaitiive, .1 c-oopera- 
teri fi ¡sono itripegnatí .d.i anocr piü 
intensificare i ¡loro fforzi ¡per au­
mentare I a produiz'one dél a loro 
cooperativa ed assiciuxare cosí a  se 
stessi Un semipre ma¡gg-ore benes- 
seire ed un uti ¡e alia: nostra sooietá.

M. L,

íl

pagne hacino mo to sofferro per a 
sitessa causa ed il rri.oo lo ó -tato 
molto al disd'.ito delle previsión;.;.

Molti pnobletnj. ora si preséntalo 
alia nostra eoonemia, problemi che, 
devano essere risoiti .si» per a sal­
vaguardia dei postro patrimonio zo­
otécnico, che per la conservazione, 
delle semen,ti come puré per íl’im- 
mediato in'izjo de le semine di pro. 
¡lotti primatiete.

11 Potere ¡Popo'are nui.la trascu- 
reirá per il soperamente di quesía 
B'.tuaizlone che pre¡. enta i. suoi, latí, 
diffite' i, •

Uino dei proivvedimenti piü im- 
portanti che ha potuto es. ere at- 
tuato coj piano económico per il 
1950, ed i cui ¡henefici si avranno 
nel futuro, é Tirrigaizicne de,i ter­
reni bonificati della -va lí,e,del Quie­
to, e quelli della p  aga di Anca- 
rano.

Per quanto concerne il lavoro che 
vene attuato ¿n val'e  de] Quieto ab_ 
biamo g iá  scritto diffus ámente in 
articoli precedente Ora, dato lo 
«tato relativamente avanizato dei 
¡avori, ,¡n que,l d i Anearan,o i1 lustre, 
remo brevemente la  portata del- 
T opera che si é a su n ta  i ’aimministra 
zione deg]1 i Aaquédoitti e Bonifiche

di Capcá/stoia per eliminare per 
setrpre la siccitá riéíi a  fertile pia- 
na» ove '.corre ¡il fiume .Risan-o,

Questi terreni, bonificati «no’-ti 
anlni addietro, hañno conosciuto 
solíante i.’alto’anno Topera di un 
principio d’irrigazione.

Que Panno in agosto, Tammini- 
•. traz lohe ’ A ódüedotti' e Bonifiche, 
riceveindo in dotazione una mac,chi­
na Rosa-Cometa per lia produzione 
di elementi per canalette in cemen­
to, ,s,i ¡é m essa decisamente a¡li ’opera 
per ultimare nel piü breve tempo 
¡possibile l’irrigiaizione della fertile 
piaña.

Ora si notano giá i lavoni inizia- 
lí per ,1a costruzione di due chiuse
su. Gradóle, canale che corre pa- 
ralUelo al fiume Riisano. Il co let- 
to re -p rin c ip d l^  da!., quale partirá

la rete di can a  efcte che distribui- 
rainino1 i’acquai a  tutta la parte í ,u- 
iperiiore deUa zona ValiCampi, ñ giá 
ultimato ed atiende so amente il 
r.vestlm ento in pietra che elimi- 
nerá Le iperdite d ’acqua.

NeLa ipairte inferjore di Va’cain- 
,pi ¡fimo giá sitati nies¡si in opera 300 
m. linear! di can aatte  .che irrighe- 
ranno il terreno piü toas; o,

Terreni ,stepposi, ora .sterili, po­
tra,neo essere nei prossim i anni, 
fertÚi e da.-, r : '"h,i raücd’ti. L e  at- 
,tua,!i colfure non mu i -aranno ,sosti- 
tíiite con colture inten, i ve di or- 
tagigi. S i ¡calleóla che lia piro! « tone 
agrícola, etapa o '’att,uaziane odi 
quest’opera, aumentará in «lisura 
non interiore al 300 %.

Graraie a.li nostro Fotere Fopolare. 
che dedica tu tte  le sue cure aill’e  e- 
varriento del live.l¡ó'd,i vita dei no- 
otro ipopqlo, Tamminlstrazione Ac- 
quedottii e Bonifiche ■ ha1 potuto asi- 
lumersi u¡n‘ com pito importante e 
del ¡jcato • a «Ui attua'Z'ione permet- 
terá a] no'.tri agricoltari di contare 
solamente su l'e proiprie forze e ca- 
.paiciitá per avere  un buon raccolito. 
Nel a  izona di Ancairano me¡] proissi- 
mo fu tu ro  evenfuali peni odi ¡prirna- 
verili ed estivi .di ¡siccitá non dan- 
neiggeranino i rapcolti poiché Tac- 
qua¡ non mancherá inai.

O r a n d e  p a r te c ip a z io n e  a C a p o d ls tr ia

alie elezioni di base delT UDÄIS
N e l|se tto re  di Portorose h an no votato  il 92°/o dei to ta le  d e lle  iscritte

efezioni per i comitati di baise delle 
donne antifasciste. Sono state elet- 
te le donne m igliori, conoisciuite dat 
popolo e che danno affidamento

L e eiezioni per i comitati di bai­
se deiTUDiAIiS a Capodistria si sor 
no svo’ te mercoiedi 27 u. s, con una 
grande pairtecipazione d.i donne. 
Tutte ]e dodici sedi elettorali era- 
no "inibandierate ed addobfcate con 
i siœibo J de}i& pàee e deil'a fratel- 
larrza, Già p.rijna delle ore 20, le 
sezioni eiettoràli erano affoli ate di 
donne dei popolo che attendevano 
l ’ini-zio del.e operazioni elettorali.

Nelle varie sed,j alcune compa­
gne hanno tenuto varie relazioni 
sul ’attività e gui doveri delle .don­
ne, poi si e svaita la discussione 
a ’I’a quai© sono saguite le eiezioni..

della rea  izzaizione del no tro piano 
económico e una vita . ...livre.

Base^n01
AT a ¡ba,se elettora e N.ro 1, situa- 

ta nella sai.a «lAurora», dltre un 
centinaio di donne hanno & etto la 
propria dixezione di base. Durante 
la riuntane moite donne hanno fat- 
to propoi. ,te concrète per quanta ri- 
guarda i .serwizio detla Cassai di 
Previdenza tnalattia, propos,te che 
dovrebbero eseere attuate dagli or­
gani competent;.

L a  sera di venerdi al .T Ri- 
sfori. ha, avuto luogo u: a biéve 
rappresentazione culturale iù i>np- 
re a i nuovo Comitato Cittàdiéo ¡del- 
liorganizEaiziome.

I pionieri e ]a camipaginia fiilor 
dram m at’ca di Capodistria hanno 
dato um’appreizzato esemipio d f  oia- 
turità artística e sociale. Non ¡casi 
apprezzato perô qua’iche nunierô 
da'lio d.ai! circolo ¡di Cultura di Isa  a. 
ma siamo certi che, a lla  pronslma 
Rasseigoa deU’Unione degü Ita, iani, 
anche q.uesto comp’e so artistico 
saiprà dlmostrare la matn.'ità dei 
lavoratori di questa no.tra cittadi- 
•na opeada.

Portorose
B a s e n“

B a e N.ro 2. Ur.a cinquantina di 
donne hanno dato u  i oro volto a ’,le 
miigüori compagne. Pure- qüiyj la 
discus,sione à (.ta,ta concreta e so­
no state formulate diverse propos,te 
positive. i

Base n° 3
L a  baie  N.ro 3, queila del Forto, 

è stata i a meno freiquentata aven- 
do iparteicipato alld operazioni edet- 
toralj una‘ ventina di donne.

Base n° 4
ATa unitá elettora e ,Nro 4, af- 

fdilata, vi ié discuseo molto sui do- 
veri, díala donna verso la  famiig ’a 
e sui pro,blem,i eiconamici poi ,si so- 
no isvoltei le eleE'oni, E ’ «tato ri- 
lavato un caso ' dii inoomiprensiotie
o. me.glio, quasj di' neigaizione de fe 
libertó elementan della doinna,

Infatti in wia Ora,zio Finí n. 33 
alcüni uomini hanno imipedito at e 
donne di caisa ,d: partee ira,are a,lie 
riumioni manifestandoi cosí ü  loro 
liviore antjpopo are.

Base Muda
Nefla uin’tá  elettorale della MU­

DA era presente una gran foTa di 
donne m entre a tre stazlonavano 
fuori, Madri con bambini parteci- 
pavano aVa clisicussione che era al­
tamente positiva. Una maidre se­
gún,ló al dele,gato eletto in quel- 
6’uinitá jin felice isituazione della 
sua fam ig’ ia coi" tretta ad abitare in 
un aiLlogig’o maisaino, vicimo ad  una 
staCia, mentre Ci sono persone che 
dispongono tutíora di a l’.ioggi ampi 
e non danno aficuina attivitá per la 
riostra zona. Questo deplorevo e 
stalto di core dovrebbe asiere  preso 
in considerazione anche dal nostro 
Cofnitato Fopoi'áre Cittadino,

Puré ¡le unitá elettóra!; de] rione 
di S. P]er,; e de¡!a Fruckte erano 
affoll’ate di perione. Anche quivi 
sono s.tate trattatí alcuni prob emi 
economici che assilíamo i! nostro 
popo o ¡layoratore. Le elezáoni si 
si sono .svolte rápidamente.

Il 23 c, m. n,el settere d,¡ Fcrto- 
rose si roño svolte Le e¡ ez'onk del 
ciomitato ¡p¡er Ce basi dl S . Martino, 
Croce Bianca, Fiesto, Santiane e 
Portcrove, con la parteclpazione df 
343 compagne, i] ch e . equivale a t  
92 % de tota1 e del!'e iscritte.

L a  leomp. Martelanc ha parlato 
sui oompiiti delTonganizzazione ,e def. 
nuovo comilato per ¡un-’ulteriore Irn- 
pu’so de TattLv'.tà e per l’ellimlna- 
zlone degli errori. In ,seguito il co­
mitato uscente ha dato la1 refazione 
del lavoro com.piuto.

Su proposita del e ccmmissione 
elslttorale, sono rfeultate elette le 
compagne K alan Lodovica, Zacchi- 
gna Emma, Babic A m ela, Ravalico 
Danica e Š to lfa  Anna per la base 
di S , Martino. ¡Per quefla di Fiesro- 
Croce Bianca le compagne: Ghe.rbaiz 
Olivia, Lamt'er Stella. ¡Deibernard: 
Antonia, Biigato Maria, K  un Ma­
ria, Ciregma Rosa e Makovac Gí- 
se’ a. Per Santiane: Kobal Zora, 
L :sioo Amalia, CcitiancLch Gina, Čen­
dak M aria e Clewa Vittdfia, men­
tre per Pcrtorose ,sono vtate elette 
;e comp. Cesnik Emma, CooiancicTi. 
Gina, Sorgo ¡Antonia, Sirolla Anna, 
n’a. Sorgo Antonia. Sirolla Anna, 
Jeftic  Mara, Zerial Natal ia e Mers- 
■ nik Anna.

Unlione degli Ita lia n i
d e l  C i r c o n d a r i o  d e l l ’ l s i r i a

m n n m — r r r  - - —— —

C.C.P.Italiana di Capodistria
Il Circalo .di cultura ¡popo'are ita­

liana di Capodistria figurera alia 
prossima Ras¡segna delll’Uliione de- 
g]i italiani, con «L a  i ocandiérai» di 
C. Gol don i. Non possiam o che con­
gratular ci per la fe'ice .sce'.ta taita 
di questo conosciutissim o! avoro de.1 
grande commediografo .ita, iano, m a 
il ¡compito chei si ¡presenta a i metn- 
br¡ deilla fi'.odrammatica del CCiP 
dd Capodistria é uno dei p iü  diffi- 
cili, ¡Siamo ¡certi' pero, tenuto canto 
del! e ¡tradiizioni artistiche della no-- 
s¡tr.a filodrammatica, che que¡sto la­
voro ¡otterrá il ¡suicces.so m eritato da 
qqesti dilettainti i quali gtornal- 
mente •sacrifiicanti ore eid1 oore per 
m ettersi in grado di daré una, ¡buo- 
na interpretazione del la commedia.

Dato Tinte,reSSe che desterá «L a  
locandiiera» ¡tra tutti i nos.tri ilavo- 
.¡perscnifiicata, da Lucia Scher,
Ca.va’ iere di Rippafraltt® sa- 
rá .Geremia, De^onte, mentre Pie- 
tro  Mar si :• i use Irá ceftam ente un 
perfetto márchese di Forlimpepoli 
.©..i1 rúalo d i conté D ’A'ibatf,i orita sa- 
rá tostehuto da Martin®¡¡ci Antonio,
Ate-i diiletltainti 'sostenranno partí 
secondarie e ¡siamo ¡certi che il pub- 
blico rfm arrá soddisfatto della loro 
intérpfetazione.

La,.r,egia-é-affidata all noto eom- 
paigno Darío Sicher,

F ér quanto ri-guarda la prepara- 
¡zione degli scemari il como. Romeo 
Scher. cifre u¡n grande contribuía 
data a sua esperienza in questo 
campo d e f ’arte decorativa. L a  pre- 
parazione dei costumi é in ¡buone 
m an í. essendo ;essa curata dalla 
ceimp. María .Parenzan, va¡ ente sar­
ta, teaitrale. Per quanto riguarda le 
ca’izature del* 'época non dubi’tiamo 
che il noto ar.tig'ano Mario Grio 
supererá se stesso.

L ’attivitá del c 'rco 'o  non s; Ü- 
rriitá peró alia sola preparazione 
de «L a  i ocandiera», m a anche a 
quella di un bo¡z¡ze.tto in un atto in 
dialecto veneziano di Sarfatti i cui 
interpreti ¡saranno Crol! ini Eli a, Lu­
cia  e Darlo Scher. L a  regia del 
bozzetto é affidata al ¡capace ooen- 
paigno Francesco Lanza,

Non ci re¡ ta  dunque che attende- 
re Ja n-ortra ¡Rassegna per appi au- 
dire que-sti ¡brav.i compaigni ed elo­
giare i l  nos,tro C ré a lo  di Cultura 
per la sua fa ltiva  operas;tá.

Lunedi 16 oftobre
«LA LOCANDIERA» Commedia 

in 3 a m  di Carlo Goldoni.

Martedi 17 ottobre
«l F IG Ll DEL CI AB ATT INO» 

commedia in 3 aitti dii J ,  Kaiosimo 
«IL VE ST  IT O DI ARLECCHI­

NO» commedia in 1 atto di G. Ada- 
mi, 2 Duetti Istriani.

¡\iercoledi IS ottobre
«CENERENTOLA» operetta in 

3 atti e 4 quadri d i V.erfoana-Carona

Giaoedi 19 ottobre
«CENERENTOLA» operetta in 

3 atti e 4 quadri di V.erbana-Corona

Venerdi 20 ottlobre
«EL MINUETO» commedia in 

1 atto di Sairfatti.
Musi ca da Cam era*

«L ’ORSO» scherzo in 1 'atto di 
Anton Cecov.

Mostra di pittnra
II Circondario Isteiano" ríoco di 

trafliieioni, n e ja  Rassegna Cul¡türa- 
le Che si terrá ne] mese di ¡ottolbre, 
vedrá apparire alcuni dei suoi pit- 
torj che oiggi, ruella cornice delie 
nuove coraequiste ’sac,ial,;i, trovano 
]a vía apertá per i’affermaizione 
de.l a  lora iniclinazioine artística. Al­
ia mostra di pittura ¡che si Iterrá a  
I ola hanno ¡giiá aderito parebchi 
artisti e dilettamti di Piran,o, l  o a, 
Capodistria e de,], D istretto di Buie 
quali ¡Parovel, Totto, Benwenuti, 
Fcrnasaro, Milos ed aite i che sa- 
ranno presentí con oltre 150 lavori.

P í t i r a m m a

deí ■ Circci.'to d™ Cultura Popoiare ita­
liana di Capodistria in onore della 
Raÿ-agna d e la  Cultura deiVUnione 
degli Italiani del Circondario del- 
i’Iyt'ría Domeni ca 15 ottobre 1950.

V i t a  t r i e s t in a

Al Consiglio Gomimele
Una notjzia ¡veramente sens azi o- 

na'e ha veos.o Topinione pubblica
d. Triedle. La  ,cansí,gliera democri- 
stlana, signoirinia Deijse, ha indos- 
sato Tablto monacale per cu] dovirá, 
abbandonare la sua attivitá po­
lítica.

L a  demoicrirtianeria perde un vo­
to in seno a¡l,\Con;iglio comuoale
e, va da se, che ¡se la democrazia 
cristiana-perde qua, icosa è ¡logico ,e; 
natura'e che ció sia tanto di gua- 
dagnato per i Lavoratori d i Trie-ste.

Cortie commento, non possiamo 
che ralleigrarci ¡per la deekione del­
la slgnorina Deíise sperando che i! 
suo es.emp-ioi ,venga¡ seguiito daiglj. 
altrii ¡suoi coüeghi di ¡part'to ¡per i 
quali, siamo centi, è s.empre pronto 
qualche bel saiio.

"L'uomo plú elástico di Trieste,,
Oltre che figurare '1 Prim o cit­

tadino di Trie, te  il findaco Bar- 
toli è m eritevo e anche del tito'o 
di «uomn ¡piü elástico d i Trieste».

Nei giorni ¡scarsi il bralvo sin- 
daco ha, definito l’operato de.gi’.i in- 
dustriaili, in ooca.iome della riunio- 
ne de la oonfindiustria, come rjvol- 
to aiLTawento di un mondo del la ­
voro piü pacifico, ordinato e, sop- 
pratutto, piü giusto.

Sabato soor,so invece ha par'ato  
ai «¡sindacailisti» della Cam era del 
Lavoro, presentí Le massime auto­
rité m ; litar i e ciivf'i d¡ Trieste, in 
occasione de¡l I Congre&so delia 
stessa.

Viene ¡da chiedersi ora: Come 
mai u¡n uomo puó avere una simile 
faocia tosta per faire, a diistanza di 
poichi g-iorni, auguri d i proficuo 
lavoro a  due orgainiz-zazioni i cui

Servü ínappunlaMe

IL  PRIMO M1ASMO PESTILEN - 
ZIALE AL SECONDO: — Non so
proprio cois’abbia la gente da dire 
contro il senviizio di nettezza ur­
bana! Io, in qwindici giorni che ¡sito 
qui, mi sono rimesso in salute!

Risano

C.C.P. Italiana di Cittanova
Il OCF italiano di Cititanova si 

s la  ¡preparando alacremente per la  
rassegna delTUnione degli Italia«:. 
Esso é stato costituito ,nei 1946, é 
rim asto quasi inattivo sino al 1949, 
quando una nuova corrente vivifi- 
catrice ha a-nimato i suoi inembri 
che hanno iniziato una vasta atti- 
v:tó cultúrale, R grunpo filodram- 
matico, form ato da giovani ed an- 
ziani del luogo, ha dato varíe rap- 
presentaizioni che hanno ottenuto 
un buon successo a  Cittanova, Buje, 
Umago Pirano ed in ai tre localLtá.
S,i é  presentalto anche at festival 
dei'a  cu tura italiana a Fiume.

Attua'mente farmo ¡parte de, CCP 
174 membri, per ’a  tnagigior- parte 
p e x a to ri e ¡contadírii ed é in corro 
if suo al'ar.gamento con Timclusio- 
w  di aí1lt,ri elementi. -Sono ¡puré in 
corso di aliaittatnento i locali per a 
nuova ¡sede sociale affinché corrí,r-
ponda.no alie esigenze del circol o.

«LA LOCANDIERA» commedia 
in 3 atti di C ario  Goldoni.
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L,a¡ ¡III Mo,-t,ra de! le a'tívitó eco-

nomi'che del nostro circondario, al- 
leet’ta entra j focal! nuovi di getto 
de] ¡a pescheria — mercato di Ca- 
podi, tria, non ancora, iniauguraita, 
dilspone ¡di uno sipaizio molto lim ;- 
tato, purl ituttaviai Tagricoltura è 
degnacnente rappresentata in ra-p- 
porto a] ¡ruolo di primisGima ¡m- 
portainlzia da es 'a occupato neilla no­
stra eiconomia.

1 1 nemico capitale della noistra
p.rc¡duizicne agrícola è ía siccitá, 
qu'ndi uno dei compi.ti ¡principali 
nella mioctea, era quefla di indicare 
i menzi per yincere questo ffagello 
de,He «ostre campagne.

re «oh  e ’jifi'nare totalmente, ridur- 
re g  i effettjj di qu-esta terribi]e ca- 
lamitá atmosférica, e cioé ¡con- lo 
scae o  profondo deí terren o , e con 
le opere di superficie che tendono 
ad immaigazzinare e conservare fa¡c- 
qua per poi ferniria alie piante 
quando abbisognano.

Per meglio accertare come a  Mo­
Ció Epiega ili perché la¡ prim a co- stra corr i¡,p o n ía  ai suo. iscopo ,prin-

Bossadraga
A Boíisad-raga la  X II unitá elet- 

toraíe' era d ip  ai a di donne che af- 
follavano pure il ¡corridoio. Pure 
qui «e lla  diiscuissione joño state ri- 
levate aicuno deficenize che devano 
essere eLiminaite all piü ¡presto, co­
me:. Ja1 questione dei preeizi, la  man- 
canzá di oggetti d i canicelileria per 
g.li scolari, ila man¡ca¡nza di carbone 
ed alteo, Prolblemi quest! che il 
CPL, in' collaihorazione coni 'le or- 
ganiZzaizioni d i m assa e con il po-¡ 
p¡o¡]0 tutito, ¡dovrebbe affrontare e 
ritolvere quanta prima.

Cosí in unía atm osfera di coari- 
prensione e con la discussione aiper. 
ta e ¡concreta ¡si sono toncluse ¡le

sa che ¡coípi'sce i visitatori, non 
appiena entraño ne¡l .reparto della 
agricoltura, é un impianto funñd* 
namte d'i irrigazlone ,che r&ppresen- 
ta¡ un a parte del ¡sistema irriguo 1« 
coistruzione ne la¡ valle del Quieto 
e nella p laga d¡i .Ancarano e che 
ja rá  attuato anche nel’a  valle del­
la  Dragogna.

L ’impiainito ¡é formato da uina¡ rete 
d¡ can a'i ooilíettori principali ¡che 
si ramifi-cano nei camipl con' le ca­
nalette ini cemento, prodotte nel 
nostro territorio con la  «Rosa Co^ 
metía», > ¡ ¡¡ . ¡ ,¡ ,¡

Questa silstema- i.n' cemento dá la  
maisisima utilizzalzione dell’aicqua. 
Con la  ¡sua applicazion© bí trafor- 
meranno paracohie centinaia di ter­
reno a  ¡colture ¡non redditiKie in¡ 
colture del massimio rendimento, so- 
pratutta ¡nei ram a ¡deigli ortaggi.

Sem pre per' vincere ;la isiccitó, rw 
Jeviamo dai ¡g.rafici, dalle fategra-i 
fie e ¡da¡i meazí esposti, ¡che ¡la mo- 
stra  fornisice le direttive. e l e istrd 
ziohi seguemldo le quali si potrá,

cipale di incrementare e sviluppiare 
ia produzione agrícola, ci siam o 
a w ia tí yerso- i ¡singoli padiglioni 
dove aibibiamo rilevato:

Ne] padtglione agricoilo i suigge- 
r'm anti e ¡gli indlirázki tendenti ad 
aumentóre ]a ipifoduizione dei cerea- 
11 ¡senza estendere :'a¡ superficie col- 
tivata. Cosí constatiamo ¡di nuovo 
l’importainizai della aratura iprofon- 
da, la  semina a' ma¡ciéfi|¡na,, ía  sele- 
zione e la  disinfezone delfe isemeri- 
ti, la  ¡sceita delle varietá elette di 
frumento precore (Mentana), Nel 
granoturco aibtoiamo notatd ¡Tibridá1- 
zion'e delle varietá locali ¡c-on le 
quali l i  ottiene una maiggiore pro­
duzione d i quelila 'ooh te varietól 
pure, i

D aTa Mostra1 ¡si rilevá ¡che¡ sond 
stati fatti esperimenti anche oon¡ le 
pian/te induistrial'i presso le coope-t 
rative di produzione agriicolai, cioé! 
col botone, co i pistncchi, con la) c¡aw 
napa e ¡con la  isagigina.

Ne] padiiglione della frutticiolturd 
e vitiqqiifura figuran» esposti ma-

gnificl campion i di fru tta ed uve 
inviati dalle cooperative ed, in 
parte, dai piccoli. contadíni.

L.grafiici e le fotografié e.s,poste 
mirano a dare gli' indirizzi per un 
nuovo ¡orientamento d i quest; due 
rami principali del a  nostra eco- 
nem'a. ossia ad' eliminare i frutteti 
vecchl, non rediditizi ed implantati 
irr aziona’ mente, sostituendoli con 
altri ¡ben siis'temati.

L a  ¡base ¡per il rinovo de la  noistra 
frutt’icoltura roño i viivai (Celega e 
Scudla A graria).

L a  nortea produzione frutticid'a 
dipende anche dalia pulizia del e 
p'ante e dalia lotta comteo le ma- ' 
a tt'e  e iglj] insetti come documenta 

la¡ Mostra.
Per conquistare i mercati hanno 

una grande importanza anche ia 
sceita e Timibailaggio della frutta.

Nel padiglione riservato alte vi- 
licoitura trovlam q esposti stupendi 
campioni per la  yinifiicazione e da 
taivola con inldicati gli ¡accorgimenti 
per aumentare e m igliorare la  pro­
duzione.

Aniche quï ¡si nota Timpartalnza! 
dejf.q scabso e della meccanizzazio- 
ne che vale uguatoente per g li alp 
tri ram i deüTagricoltiara.

N el futuro orientamento ideíla ho- 
stra1 viticoltura ¡bisogna dare la 
maisisima importanza a lia  sceita dei 
terreni che siano aidatti pe« i  di- 
yersi tipi e qualitá delTuya,

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIHIlllll
Questo prob'em a potrá e-eere ri­

so to come hanno giá iniziato le 
cooperative di produzione agricole.

N eil’orticoltura ]a Mostra ha vo- 
luto far risa 'tare  le  varietá ¡piü a- 
daitte ed i v ari sistemi d¡ coltiva- 
zione, d'm o ¡trando, ad esempio, a 
tem pestiva preparazione delle pian, 
tiñe ne¡ iFet'ti .caldi (fotografía dei 
letti ca¡'di ¡della scuola agrar'a) e 
ne le serre, la irrigazione ed i la­
var j isuperficiali co¡n le nuove m¡ac. 
chine giá diffuse n e l'a  ¡zona Hito- 
ranea orticola, osisia le «frese».

La¡ mancanza di spazio non ha 
consentito di rappresentare flegna- 
mente l¡a¡ zootécnica. Ció nonostan- 
te noitiaino :bei esem¡p¡lari di 
Euini delja ¡Scuola A graria, del a 
«M im a» della v a f e  dei Quieto, 
della Cooperativai Agrico a d i Sal- 
vore e di .quejla aigriCoTa di iStru- 
gnano, esem plari ¡che superand c;.a- 
scuno j 2 q l. e ohe sono di razlza 
tedescai ingen,tilita ed incrociata. 

Anche le ¡macchine agricole de i a 
vicjna Jugoislaivia, con ta quale il 
nootro ¡territorio é strettamentie le­
gato nel suo presente ed1 avvenire 
económico, hanno ¡súbito le lim ita­
ción, j, deílo ispa'zio.

Notiamo tuttaivia una ¡grande 
mácchina selezionatrice dett fru­
mento (vatglio cernitore) ed ¡una 
picco’ a, una serainatrice, una fal- 
ciatrice per fieno, una faliciatrice e 
legatrice per frumento ed un pic- 
colo aratro, volita orecchio, per le 
colture interfilari.

L a  mostea nel suo complesiso Ja- 
scierá l ’impressione nel visi't,atore 
che [¡a nostra agricoltura é in 'buo­
ne maní con qttime prospettiiye per 
l'aw'cnire.
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C o n c lu s i i la v o r i
della Brégala dell'A.J.

L ’A rm ata Popolare JugosHava 
che, per due mesi ha' dato p  suo 
contributo ,su qu-esto importante 
ohbietivo da. nostro ¡piano econó­
mico annuale, ha effettuato ben 
84.070 ore d; lavoro, carleando, 
trasportando e «cavando 15.155 m e­
tri cubi ¡di m ateriale vario, sravan- 
do 13.155 m, cuibi di terra e pie- 
tre, costeuendo ¡la m acsicciata per 
14.922 m, quadrati di strada ed ese- 
gu.endo ailtri lavori,

O 'tre a  ció, i mis itari della ¡bri­
gata hanno costruito un ¡ponte e 
due scarichi di cemento armato.

L o  s 'anclo ¡Laivoratwo ¡e Temu a- 
zione hanno' raggiunto il m assim o 
grado. Lo dim ostra il fatto ¡che la  
brigata ha suiperato la norma rego- 
1’ ármente con una m edia quotidia- 
na„ variante dal. 110 a f  150 %. Per 
i loro m eriti lavorativ.i sono .stati 
proclámate l avoratori d ’assalto 135 
ccmponenti ia «tensa, 24 dei quai'i 
■ hanno ricevuto per la  seconda vol­
ta  questa ámbito qualif.ica. Si sono 
distinti fra¡ i m igliori i compaigni 
Sčepovič, Macinkočič, Zaijr. D o lič . 
Filipovič che eono stati di esempio 
a tutta Ca brigata.

<o
principi] ; c.‘j escludono. almeno in 
'leorfa, a vicenda?: Profoabilmente ci 
tecsviamo' di fronte ad un¡o dei ton­
to .decantait; miraicoli de J  a demo­
crazia occidentale.

O
F ar la cronaisa a¡g,g:.un,giamo che 

a| simpático ricevim ento era pre­
sente il grande sindacallsta Radich 
che- non h a  perso  ¡!a¡ h e la  oppor-
t.ini.-ta per d ire  anche lui J a  sua.

R e a l t à  i t a l i a n a

Riíorma ag rar ia  
m a d e  i n  V a t i c a n o

Come é  noto, il governo degaspe- 
riano ha promesso. la¡ térra a¡í. con- 
tadini. Peró nessuno deive htán- 
garsi sui'le buone intenzioni dei go- 
verno in tonaca ñera.

Se a térra venne p ro m e sa  ció 
dipese dal fatto che la situaziane 
nelie eaimpagne italiane venne ¡con- 
siderata a¡’ anmaí persino da 
quei'i che ogigi «governano» l’Italia.

Infatti in Italia  esistono 4,200.000 
contad ni (cioé /80 % dei ¡iavora- 
tori della térra) .senza o ton poca 
terra, contoo 40,000 ¡proprietari (cioé 
mano di 20.000 fam iglie) che possie. 
dono da soli 10,000.000 di ettari di 
terreno.

Come si vede ¡bisog'nava gettare 
poivere ne¡g¡li ócch: per rabbonire, 
se ponslbi e, gli ychiavi d e i'a  térra. 
Diclamo 'gettare poivere neg!; ac- 
chi poiché, faicendo le ipoteisi p iü  
ottlmistiiche su  10,000.000 d; ettari 
dei grandi proprietari, so 'o 500,000 
aramio assagnati a 50—60.000 di ■ 

quei 4,200.000 cointodini che attual- * 
mente satino no la  fame.

Quasta é a rifccina agraria ma­
de in Vaticano, qu ede sono Ce ri- 
fortne .saciali di quegli indivjdui che 
il 18 apriie 1948 hañino carpitó ía  
buena íede di tni'ioni d |  iita'iani 
imporse-isandcisi de] potere per con­
servare i loro ipriivilegi seco ari.

Cultura per il popoio
. . .  Il deiputato Mondoifo ha a>c- 

certato che in Itai a mancan:) an­
cora circa 50.000 aule seo aistlche, 
Ne' a sola capitale ne manca.no 
2,000,

. . .  jl¡ depufafo Caram ia ha di- 
chiarato che, nono, tante a lotta 
contro /analfabetism o; questo au­
menta invete di diminuiré: Le cau­
se di ció vanno r.cencate rie] disin- 
teiresse governativo per le scuole, 
spec'a'memte neilTItália meridiona- 
le ed maulare,

S c e lb a  +  F icción ! =  fa sc is m o
E' recente l’approvazione del pro- 

ge'Sto Scelba per .a  «difesaS civile» 
Questo dispositivo, apparentem ente 
innocente, ¡é vicever, a s.ostenzia.'!. 
mente pariooloco poiché Ja nuova 
legige daj a . governo la ¡poasibilita 
di traisformar'o ini un organismo 
prettam ente po'izieiaco e faeioso. In-

fattl nel.a legge non è  conitemp ata  
a León lim ite a t e  caratterl tiohe dei 
«volontari» e non è  p o t o  alcun 1¡- 
m :te  nejpipure a  ció che questi ,vo- 
.ontari po sono fare o non fare.

¡Scelba dunque ha* partorito te 
«difesai civile») ed i] M inistro d e fa  
Giuisti.zla, Pi'ccioni. per non essere 
da memo de 'suo degno co tega, ha- 
presentido ;a¡l consiglio dei m inistri 
un proigetto legge che aggrava en or­
memente il caratteire aintidemoicra- 
tlco d e /a  leigis azione italiana, ri-
marta idéntica a q u e lla . fa, cista.

Il prcigetto, Piocion; defin iste, il 
eoncetto d¡i «sabotaggio» c a ta ’ogan- 
do¡ o  tra¡ le attivitá ¡che devano es­
sere represse d a lo  i t^ o .

Se il ¡proigetto viene, approvato, 
gli opérai «cioperaie.U saranno dei 
sabotatori e potean.no essere pun iti 
duramente dai tribuna! i.

I l  P  G. I. nei confronti di' queste 
le'ggi fasciste, come il -o ito sta a 
guardare, : ; i ;  J I M S

L' ipocrisia a congresso
i In questi' giorni si tiene a  Rema 

il I Congresso internationale dei 
caipipe ' ani dellTstituto di preven- 
zlone e pene, j] Congres,so è stato 
indeitto dalia  pontificia cotnmissio- 
ne di assistenza,

N el'a «Cittó de¡ J¡a C ivilta Eterna» 
dunque .si riuniacono .tutti quei cap- 
peliani ¡che — come è  noto a chiun- 
que aibbia scgigioirnato, ¡per ,sua dis- 
grazia, in qualche .casa di pena. — 
seno /erriiineniza ¡grigia dei direttore 
delle ¡carceri. Il cappel'ano é, per 
chi non .o «apesse ancora, i ’indivi- 
duq form ante p arte  d i quella com- 
míssione di disciplina interna che 
commina punizioni a i  detenuti, pu- 
nizionü che vanno dalla  celia  di se- 
gregazione, a  ¡pane ed acqua. alfa 
camicia di forza ed aille se-vagige 
baistonature.

Chiissà se in iquesto Congresso ,si 
■ parlerá del litro  di broda quotidia- 
no e deTinum ano sfruttam ento cui 
sano :ottciposti i detenuiti! che iavo- 
ranci nielle ¡carceri italiane?

Dato peró che la stor.ia ci r.icor- 
da le condizioni dei detenuti a l 
tempo de) Potere tém pora e dei p a . 
pi nelie gal ere vaticane, dubitiamo 
che i 76.000 italiani, i qu ali godono 
de i ’oapi.taii'tá gratu ita del'.o «tato  
(questa è infatti ja  cifra, attira’e dei 
detenuti nel'le carceri italiane) r i­
ce,veranno qu a che beneficio d a  un 
sim i e conigresso.

!IN  J U G O S L A V I A
[ I n d u s t r i a  e s t r a t t i v a

Tra¡ le impre^e deil’industria e- 
strat'tiva, «ono stati ragigiunti buo- 
ni risu ’ tati, nei prim o semestre di 
quest’ainino, specia'me'nte nel seitto- 
re del ’allum inio e del ram e, « a n ­
ché «e l seittare dei metal i rari ed 
adatti ¡per le ¡leighe, che hanno au­
méntate la loro produzione del 24 
per cente rispetto  ai prim i 6 mesi 
dé 4o «corso anno.

L a  direzione del picmibo e delío 
¿into ha aum entato ]a prcidluzione 
del 4,6 % cosicché ia JugoslaViaa 
tiene que«¡t’anno nel a¡ produzione 
ccmlpleissiva del piombo, il VII po-

sto nel mondo, N ella produzione 
del: ram e la Ju go slav ia  si trova al 
terzo posto in Europa dopo la  Ger­
mania/ ed¡ il Beigio e .asteando die- 
tro  potent! ¡concorrenti. carne la 
Spagna, la  cui produizicne di rame 
è inferiore di circa 11 50 % rispe'í- 
to a qu el'a juigos,la va. L ’aum ento 
de.ila produzione nej prim o seme­
stre di queist’anno, rispetto  all< 
s.tesso periodo dello ¡scorso anno, 
si è verificata anche nelle impre.se 
per la produzione dei a  n afta (28 
per cento); nel m entre nella pro­
duzione del m etailoidi « i  è veri- 
ficato un aum ento del 10 2 % e n e ­
ta produzione de], carbone del 7,2%,

Lavori cM trivellazione nei cam pi petraliferi di Dolnja Lendava

Aumentata la produzione 
dell' energia elettrica

Neliai pradukloine di energia elet- 
trica .si ê verificato l’aumento de,l 
15 % graizie a  la1 castruzione. d i nuo­
ve central; idroetettriiche ed al mi- 
g ioramento delle esistenti, Nella, 
seconda meità del'o  scorzo amno e 
■ ne’ la ¡prima metà di quast’amno, in 
J.uigoslavia si .soino iniziati i iavori 
per otto nuove centra,]] elett,riche 
ohe hanno aum entata ia .capacité 
compilessiva deille centrai; jugasla- 
ve d i 30.000 Kwh.

La bonifica dei bacino 
di Skadar

Il piano dei lavoir! per il prosciü- 
gamento dei laigo di Skadar, il mag- 
giore oibiettivo dei Piano quinquen­
nale délia R. P. di Montenag.ro, è 
stato realiZizato inei prim i 6 m esi 
di quesit’arma idel 136 %, Alla' bo­
nifica de|l bacino di Skadar hanno1 
lav'Orato yolontariamente, da'lTalgo- 
sto idello sicorso amno ad: ogigi, o 'tee 
5000 meinibri de] Fronte Fopoiiare 
di tiutte le région! dei Monténégro,

che hainno elevate complesslval- 
rnenite 9 dei 13 Km . d e ’la diga pres- 
:o  il fiume M orada che prbtagge 
dalle inoindazioni, circa 800 ettari 
di terreno^

Nella fonderia di "Store, 
i n  c o s t r u z i o n e  u n  a l t o f o r  1 0

NeJai fonderia d¿ «Store») ne'.ía 
Slovenia si costruisce un altoforno 
per la fusione del ferro, ¡;1 prim o 
del Paese d i oostru,zione nazionale. 
Con a nuova, fonderia si potranno 
prodlurre ru lli del peso  d i 2 0  ton- 
nellate, menitre finora erano p ro ­
do tt i ruin i del, peso di 12 tonnete 
late. Oltre alTaltoforno, gli esperti 
hanno terlinato la  costruzione del 
terizo forno) a  cupola. Con; i ’enteata 
ini funcione di questi nuovl farn i, 
sairà realizzato 11 Piano dol edifi-; 
cazione nella fonderia «Store» e 
sarannol create Je condizioni per; 
Tawmento della produzione ¡che sa ­
to tre volte malggiore rispetto a  
queliä prebellica' © per l ’inizio, nel-< 
lo  stesso tempo, della produzione! 
di p arti d i miac,chine che primal , 
enano impórtate dal’estero. ■ j.



La ñera ili Zapahria : dimoslrazioiie della ¡n fe iru llie  leie nellsl proprie t a

mondo puo consta 
i grandi successi raggiunti

L’industria pesante espone 64 prodotti  mai prima fabbricati in Jugoslavia 
....... »m m.......... ...  ........................ .. .........m Ricco assortimento di

(Dal nostro inviato)
Zagabriia, setiembre 

Menitre ne.1 numero precedente 
aibbiamo fatito Ja cronaea dell’inau- 
guraiziooe del la grande Fiera inter­
nacional’e di Zagaibria. fedeli alie 
¡noatre promesse., diamo ora uço 
«guando panorámico della inostra 
nei due padiglioni, i ¡’uno della ¡R. F. 
F . J .  e Faltro delje naizioni estere 
espositrici.

Quest’anno parte,cipano alia  F iera  
d¡ Zagatoria 775 expositor i¡ del Ja R. 
F. P. J .  e 276 esteri, coimplessiva- 
m ente 1051 espositori.

Aimanti deí.e statiatiche, forniteci 
corte?emente dal comp. Nikola Si- 
m etin de.lFufficio propaganda d e ja  
F iera , preči,si-amo ai nostri lettori 
che i prodotti juigosíavil hanno rag- 
g i unto quest’arino la  cifra di 2057 
m entre (¡uelli stranieri sono 817 
per un tota e di 2874 prodotti tra 
nostrani ed ester i.

Per chi igmnge alia  F iera  dat a 
Staizione ferroviaria trova súbito. 
»1 lato destro deli a  Savska ulica; 
Parea occupata lateram ente dalla 
R. F. p , J ,  e, appena varcato il

Più avant: troViamo macchine' 
agricole d ’ogni tipo e specie ira 
cul una maccbin.a ¡per seminare e 
rapcogiiere le patate, coatruiita dal­
la «Fahbrica Macchine» di Osijek.

L o  .stalbillmento «Pabjedai» pré­
senta inveice un ruûlo d i sua’ pro- 
dulzione e alcune macchine agricole 
maii prim a dfarai costruite in Jugo- 
s avia.

N ell’interno d j questo padiiglione 
è stato eretto un pontile in legno 
che consente a i  visitatori la  vistfe 
dall’ajto  di tutti gli articolj, espo- 
sti net padiglione stesso.

Prim a d'i sabre questo pontile, 
notiamo, a sinistra, una incuibatri- 
ce d e là  capacité di 460Q uova, 
questa inicuib-atriice è Uscita dalla 
faibbrica «Rade Koncar» e cosi pu­
re, dalla m edeskna produttrice, tro- 
viamo dei trasfarm atori da 100 a  
2500 kiloivat-amper.

In un piccolo recintd sono dispo­
s é  i itrattori la  ouij costruzione :in 
seri aiyré inizio proprio in questi 
giorni-

■ Anche l’ induistr la motori di Rako- 
■ thca (Beograd) espone macchine e 
trat'tori.

espone i rnadelji idelfe. «iMosor» e 
de la  «Korcui a1»,

I visitatori os ser vano con vivo in­
teresse, nei ¡padiglioni R. S ., la  pro- 
duzione di articoli sanitari, appa- 
reochj ip¡er la aterilizzazione, un in­
tero moderno ¡gabinetto dentistico. 
Un ango o  di questo padiglione in­
téressa le nottre donne dove sono 
esposti vasellam e e sto¡vi¡glie smal- 
tate ed in alluminio, atticolj. lavo- 
■ rati con gusto da lia  faibbrica di Ce_ 
i ie. Vi sono puré arologi, biciclet- 
te, carrazizeille per ibamibini, un 
grade triigorifero della «Jugositroji».

L ’ioduistria metallica elettrotecni- 
ca e radiofónica figura ¡bene con 
cem pieti eentra’ ini tejefonici, tele- 
foni, condensatori, farnejli eleittri- 
ci, fenrj da stiro elettrici, ¡con ma- 
teriale elettrico in ¡genere, fra  cui 
accumuiiatori, lam padine, apparec- 
chi radio e radiogrammofoni non- 
ehé dischi della «Jugoton»,

Osserviamo pure un ricco cam- 
pionario di m arm i pregiati provq- 
nienti dalla Bosnia-Erzegovina, dal­
lai 9  avenía e da 'la  Serbia, fra  cui 
un blocco di inarmo di ben 5 ton- 
nellate. Nei reparto R1 vi è R pa-

taínerali estrattí dalle 
míníer|e Jugos lave 

gChiaro convincente 
quadro dell’ industria 

idel legno.

per uso sco'ast.ico, forme ¡per 
pe, belüi-simi ea¡ lottj. ccm.p' etti, fu: - 
tuo.se camere da letto nonchc belle 
cuicine.

Usciti da questo padiglione sla­
mo entrati i»  quedo segnato «Ve-t. 
C» dove i¡: Consiglio dei traffico 
m.srci presenta il ¡ta'bacco e suoi 
prodotti. Vi sono tabacchi greizzi e 
iavorati, fcglie d labaceo della spe­
cie «Ljuibuški». <,Trebin.’e»i e «He.r- 
cegovački». La R F P J po.siede die- 
ci faiibrkhe d! tabacchi cc«l ?UÜ- 
d vise: tre in. Croarzia, e tre ñ ola  
Bo n a Drzegovina, mentre una per 
ciascuna hanno i a Slovenja, 'a Ma. 
cedonia, la¡ ¡Serbia ed il MOntene-' 
¡gro. ¡Dai grafici iben visibili appren- 
diamo che la  Jugóslav ia  esporta ’Í 
suo pnegiato taibacco, ¡n Italia, In- 
ghif.terra. Beigio, Francia, Israele, 
Norveigia, Irlanda ed altri paesk 
Con questo padigi tone abbiaano ter- 
minato la- no. tra v is’ta degli .‘ tands 
delia R F E J, visita che é durata 
quattro ore. Come ebbe a dire ill 
ministro per l’energetica e materie 
estrattive ing. Niko'a Petrovič, ne 
suo discorso inaugúrale «que ti 
¡uccessi ottenuli dai popoli ¡della 
Jugosl’avia .sono i[ r isu 'tato, della 
giusta política económica de! go- 
verno. il risultafo del1 a realtá e 
defl’eff¡icace arttuaizione dei nostri 
piani, R ri. ultato de' l’impegno e 
della abnegav.ione deFa classe opé­
ra la  e di ituitti i i avoratori edifica- 
tori del ¡socialismo, dlinostrazione 
dell'ai indistruttibile fede nelle ipro. 
prie forze e nei Ha fede in un avv.e- 
nire migliore e piü ¡felice».

DA SIN ISTRA  A D E SIR A : Zj mi nistro degli interni della R. P. 
Croata Ivan K rajičič; il vicepresid ente del Presidium della R F P J  

Moša, P ijade; il nost ro inviato Bruno Picco
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Fiume

IL  NUOVO PADIGLI ONE D ELLA FIERA

D i B r u n o  P i c c o

cancel o, ,si nota Falta torre di 
perfpr^iRpne, per .l’e-itrazione .della 
nafta. D alla sin istra .s¡i entra nei 
padiglione «R» ri,servato a t a  Indu­
stria  m etallurgica, alie costruzioni 
n avali e ai minera .’.i, nafta e gas. 
Questi ¡pad'ig ioní de.ll’industria pe­
sante occupano 1800 m.. di spazio 
chiuso e 860 m.q, d j spazio aperto.

Qui vengono presentati al pub- 
blico 221 prodotti di oui 64 nuovi 
airitiicoli che prim a non si produce- 
vano in Jugo s1 avia.

L o  stafoilimento «Liitositroj» p re­
senta a lia  E ie ra  le d¡ue grandi tur­
b in e «’Kaplan,» e «Francis», questa 
ultim a capace di svilupipare una 
formai d.i 750 HP. Questa turbina è 
uno dei nuovi prodotti iuigoslavi. 
Nello stesso padiglione la  fabbrica 
«Ivo — Lola iRilbar» ¡presenta una 
pres.sa di 100 tonn. Vi sono ino'tre 
i -grandi ventilatori, la  fresaitrice 
universale, la tagliatrice per lam ie­
re  di 8 mm. L a  «J.edinstvo» di Za- 
gabria  espone un cristallizzatore 
per ¡ ’industria della nafta e una 
gigantesca rotativa per la  liquifi- 
cazione del piombo.

Alicuni vii itatari sostano presse i 
due autocarril «Prvenec» e «Pionir» 
nonchè una autocorriera, tipo 
«Tram,bus» 1.950, dalla  capacita di 
29 posti a  sedere con carroazeria 
di faibbricazione jugo,slava. Vi è 
pure un camion da trasporto tipo  
«Luka», dal la ¡portaitat d i 3 tonn. Ûi 
noitevole intéresse sono i vari ipro- 
dotti degi'i štabi'im enti «Iskra» e 
«Novkabeiî» ¡con i candidi cinepro- 
iettori da 35 mm. passo normale 
e ¡da 16 mm patsso ridotto,

L ’aiddetto a questo padiiglione ha 
fatto funzionare i due iproiettori 
richiamando i ’interes'e del compa- 
gno Moša F ijad e e dei presentí al- 
l’in.auguraizione. Una faib-brica di 
Zagabria espone deile esattissim e 
macchine calcoatrici. Nello stand 
dei prodotti m inerari la «Ju-gome- 
tai» aVinea piomibo, a  luminio, ra­
me, otitone, zinco, argento- galenite, 
bauxite, antimonio, tutti m e ta li  
proven! enti dalle ricche miniere 
dei'a Jugoslavia.

La «A, Rankovio» di Fiume espo. 
ne vari tipi di com pressori e m¡o- 
■ tari e co i pure il! cantiere «3 Mag. 
iglo» modelli dj, cabine d i naivi e 
miniature di motonavi, fra  cui mo­
delli di rimorchiatori e delle due 
motonavi «Zagreb» e «Loochi». Il 
cantiere «V. Krstu’ ovič» di Spai.ato

sti la,vori d ’art e e di paeienza non 
pot endo essere dasčritite le toellezze 
ed i pregi di questi capočavori usci- 
ti dalle abili mani ’di questi nostri 
opérai.

Infine troviamo rappresentata 
l’industria dei oolori, in tutte le 
gradazloni, aneline, tinte, nonclrè 
l’industria dei fiam m'feri «Drava».

A ¡desfra, proprio verso la, soiglia, 
il Consiguió dell’edilizia e deü’in- 
dustria edile presenta un ricco ma­
teriale di costruzione «  di bituma- 
zione. Entusiasti per i prodotti am- 
m iráti nei padiglione.¡che sorge sul- 
l’area riserva’ta ail a  R F P J, prodotti 
che oífrono a i visitatori un chiaro 
e  convincente quadro del rápido e 
generale sviluppo delU’eeonomia ju . 
g o ava in questi piim i tíre anni 
del piano quinquennale, paxsiamo 
sull’a'.tra area .dove: troviamo il pa- 
digíione della «Jugodrvo», padigllo- 
ne origínal e sia per il suo aspetto 
eisiteriore, como per quéll’interioíe 
dove gli espositori ci presentado, in 
primo luogo, i vari tipi di legno: 
tronchi dijj pino, troñíehi dat trancia-, 
tavale ¡di faggio, faggio evapóralo 
e roivere, noncihé .adtri tronchi di 
pino per Festrazlone della resina- 
Apipena entrati, il ¡prir^q! ¡sgluto ce 
lo da’uH iboschetto in miniatura, ma 
cosí indavinato nei l a  ¡nessa m sce­
na, da. destare l ’invidia¡j.a¡, più d’un 
regis.ta cinematográfico,., non vi 
mancamo né la  flora né ¡la¡ sauna, 
nei mezzo un laghetto e ;Ugii ai.- 
beri appbllalati uicee.li di varíe ¡spe­
cie. A breve distamiza ossérviamo 
botti di abete, cassette per imibal- 
laiggi, utensil i in legno per, uso do­
mestico, salottini in vrtnini, céste, 
bottiglie impa’gliate, b^.stoni, ¡pen- 
ne.li i, banchi e arnesi da falegname, 
cüicine, mobili per uffipío,’ tavoli da  
gioco, giocattoli di legno, og.getti

Mostra dell' attivitá 
económica lócale

(Per telefono dai no 
stro corrispondente)

Domenica 1 ottobre ¡si é inauigu- 
rat-a la  I Mostra deF’econcania ló­
cale delta reig. di Fiume ne la  casa 
di cultura del III rione.

I numérosi invitati sono statj os- 
piti per quasi 2 ore nei va  iti arn- 
bienti idella Mostra, intrattenenidor 
si lungamente in agni reparto del­
la ricca esposizione ¡che da i’im- 
pressione di una isaconda F iera di 
Zaigabria in¡ sadicesimo,

I vari icounmenti dei numerosi vi­
sitatori sono istati favorevolj da 
ogni punto di ¡vista, sia ¡per l ’ar¡gia- 
ni'z’zazkme della Mostra, come per 
i proidotti esposti.

La  Mostra é stata alllestita su 
pragétto ,del .’ingagner Colazio con 
la ¡coiliaiboraizione della cooperativa 
fal’e’ginami di Fiume.

Tuíti i prodotti sobo eeposti con 
vero gu¡ to ed arte e dan-no la  vi- 
sione esatta d e le  possibilitá de lile 
forze Creative e produttrici dell’a 
regione,

Ammiratissiima la  M ostra del mo- 
bRio dove si ammirawa una magni­
fica) credenea opera idel icoanp. .Giu- 
lio Bencina. I visitatori facevano 
ino tre una, lunga sosia .davanti una 
mae^hina da corisa ¡di icofor irdseo 
fuoeo, fabibricaía da ’l’azienda Auto- 
teicni'ca ed una seconda auto in .m i­
niatura per ¡bamibini, un- igioieláo d'i 
perfeizione,

A que ti prodotti si aigiglungeva- 
no i vari articoli p¡e.r il faibbi'sogno 
casalingo. Non m antavano generi 
a imentari, doliciumt ecc.

O tr% che i vari artigiani delia 
regione, hanno e¡. posto oui-e ie pic- 
cole induotrie delle cittad’ine.

diigiione dell o  sport con una ricca 
esposiz’ione di articoli eportiivi. So- 
no in m ostra aittrezizi glnnastiici, 
pailoni, scañponi da sel, guantoni 
per boxe, raicehette da tennis,, co- 
stum-i sport'ivi ecc. eac, In questo 
reparto .soctiamo nello stand del. a 
«Juigosiaviai Filmi» la  quale ci pre­
senta dei bel testan i álbum con le 
fotografié di scene di tutte le pro- 
dulzioni cinematqgrafiche iugoslave 
da «S avica» a «Spada Mágica,», da 
il «Fiore rosso» a «Trieste», i tre 
uitimi f ¡l« is  artistici ¡prodotti da 
questa  giováne industria cinemato­
gráfica. Continuando, siamo giunti 
nei paidigi ion,e' delPiñdus.tria tessiie 
e degli articoli di largo consumo.
Vedi amo cattiFcie, ca’.ze, pigiami. 
caizettbni, faiazoletti,, cravaitte. ,stóf- 
f e muitico! ori e nei ¡piü impensati 
disegni, cappelli, veatiti e cappotti 
confezionati, coperte, biancherla in. 
tim a da donna.

Nei padiglione R2 troviamo in­
vece ¡ ’industria del cuoio, «omina, 
lino, canapa, caizature, piante me- 
diicina’li, 1’industria ¡fotográfica ed 
ottica, veteo e cerámica, carta e 
prodotti m edicina i. Vivo interesse 
destano le bellissim e borseite, valL 
ge, portafogli, porta atti, e scarpé 
d i ogni tipo, m isüra e mode,llo¡. Vi 
é pune una ricca serie di tende, 
cordagigi, ¡pei’iiocerie, del «’Ceniiro- 
promi» di Belgrado. Articoli di gom- 
ma, dalle semlplici e ccmode s-opra- 
s.carpe al pneumat'iici per automo- 
bi.li, moto e biciclatte. nonché. de- 
(izla d¡ei raigaizizi, palle di ¡gotnma 
d’ogni grandezza e colore.

L a  «P liya» (Zaigreb), «Fro 'ek»
(Beograd) e «Lek¡» (Lubiana). es- 
pongono piante medicinali ed ertoe 
arom atiche ¡che ¡crescono nei nostro 
paese, >Un vivo senso ¡dj curios’lá 
destano i caipoiavori del'le vétrerie 
di ¡Rogaiska S a t in a  e qui la n u tra  
penna si ferm a perché ¡per forinar- 

Prodotti dell’industria a  utom obf istica jugoslava sene una ideal necessita vedere que.
i... .......................... i...i................i....mu................................ ................................................................................................. ............. i.................... ......... ............ ..... i................. ................ ................ .
C ió aiwenne tolo i.’auno scorso, ed 
ora  essu fu riíbatteizzata. I rivo ’u- 
zionarii di Ogni paese lai chiamaino 
la  «V ergine roisai» (1).

Il ¡colonne 1,1o Inigrain e il colon- 
nelío Van Giliberit erano due per- 
somaigigi as sai conosciuti, ¡che io do- 
vevio incontraire E>m tandi, Il col'on- 
nello Ingram eal-1 molto in alto 
nell’O ligarchia divento ambasaia- 
tore in Germ ania. Fu c¡ard:a mente 
detéstalo dai proletar iato dej due 
paesi. Lo  ritro v a i a¡ Ber.V¡no, q,uan- 
do in qualité d i sipia ¡internaziiana¡le 
accréditât ai dáil Taillone di ferro 
egi’i  m¡i ricevette a  casa  sua e mi 
accordé un alerta preeaoso. Posso 
dichiarare qui che lal mía- doppia 
parte mi perm ise d¡ compiere cer- 
¡te cose . di grande importanizai per 
la  rivolüizione. II colonnelio Van 
Giliber.t divenne celebre col nome 
di «Van G ilbert il collerico». So- 
stenne ja  swa parte p iù 'im portante 
nell’elaborazione del nuovo códice 
dopo la  Comune di Chicago. Ma 
prim a egli ,come giiUdice penale, 
si era attira fa  una condanna a mor­
te  p er ¡a  su a d iabólica perversité, 
lo  fu i una delle persone che la  igiu- 
diicarono e 1A condannarono: Anna 
Roylston esegui la  senteniza.

Ancora uno dei personaig’gi della 
mía antica asis’tenza, — ¡1’avivocato 
di Jackson, E ra  in  vérité I’u’tim q 
che io  awrei ¡creduto ¡di rivedere; 
que! Giuiseppe Hurd, e il ndstro

ILTALLONE DI FERRO
D I  J A C K  ^ L O N D O N

5 t .  p u n ta t a  * lo

fu uno strano incontro- Due anni 
doipo la Comune di Chicago, una 
sera, m oho tardi, Ernesto ed ¡io 
arrivam m o i’naieane a l refugia ¡di 
Beuton Harfoour (2), nei Michigan, 
sul’a r iv a  de , lago qpiposta a Chi­
cago, prop¡rio nel¡ momento in cui 
terminaba i] g'iudiz’o  di una spia. 
L a  senten-za di rnor-te era- stata 
prcniunciata, e k i portaiva' Via il 
oonidannato. Appena il disgraziato 
el víde, sí strapipé daille mani dei 
suoi oustodi e s,i precipitó ai miei 
piedi, abihranciando le mié gmoc- 
chia come in una m orsa e imip'o- 
ranjdo la m ia ¡pieté in un accesso 
d ¡ delirio. Quando aillzó verso di 
me la  sua faceta sipaventatai, rico- 
nobbi Giusepp'e Hurd. Di tutte le 
cose terriibili che vidi, nessuna mi 
xoosse come jo  aP.ettacolo ¿ i  quellal 
creatura atterrita demandante gra^ 
zia. Foilemente attaiccato alia  vita, 
si álgigralppalva miseramente ia  me, 
nonostanlte gli sfonzi d ’una dolzzina 
di ecmpaighi, E  quando finalmente 
Ib trascinarono via dopo d i averio 
ao’stretto a laisciaririi, io caddi a 
térra  ¡svenuta. E ’ meno penoso ve- 
der m oriré uomiini caraigigiosi che 
udire un v ile  im plorare Ja sua vita,

UN OLIGA RCA  FERDU-TO 
C a p í  t o l o  XX,

Ma i riicordi dell,la mia antica ¡vi­
ta mi hanno traacinata troopo in- 
nanzi .necia stor'ia della m'ai vita 
nuova. La ljberazione in maesa dei 
nostri amici priigionieri sá effe.ttuó 
ioío rnoMo tardi nei corso de,l 1915. 
L ’ impresa, sebibene ccmpilicaita, si 
compi senza- oritacoli. e i l  suo suc- 
cesso fu  per noi un onore. ed un 
incoragigiafnento. Ua una quantitá 

¡di priigiofti, d 'i' carceri militairi e 
di forteaze d'iss¡eminate da Cuba, 
sino a’’la  California, liberammo in 
unat so ’a  nbtte cinquamtuno de¡ no- 
s tr i . Conigressisti su ¡cinquantadue, 
e piü di trecento airtri agitator'i. 
Non subi-mmo il mínimo scacco. 
Non solo itutti fuggirono, ma tüttt 
raiggiunsero rifuigi preiparati. Il so­
lo dei nostri rappreisenitanti -che 
non potemmo fare evadere fu A r­
turo! Sim p’Son, giá morto a  Catba- 
nyas dopo crudeli ¡torture.

I  diciotto m es! che seguirono se- 
gnano forse l’epoca piü felice del- 
il ai m ia vita con Ernesto: durante 
tutto quei tempo, non ci ¡lasciam- 
mo uri isitante, mentre piü tardi, 
rientrati ¡nei mondo, dovemmo yi- 
yere spesso seiparati. . f . .

L ’impia’zienizar con ,cuj a  pettavo 
l’arrivo dj Ernesto, que,], a¡ sera, era. 
grande come quella che provo oggi 
di fronte ai'¡a. ¡riiyoiita ¡inminente. 
Ero rim^sta. ! a uto tem po senza ve- 
derla ¡che d'iven'tavo quasi ¡pazza al- 

' . ’ idea che i,1 mínimo strapipo ai no. 
a’r i  ¡piani lo ’Poteva, trattenere nel- 
la sua isola. Le ore setnibravano 
seco’i. Io ero . soja, Biedenbach i- 
tre gioiwan'i nascosti nei ¡nostrq asi­
lo erano andatí ad ap.ffostarsi sui- 
,’altro flanco dejla montagna, ar- 
maiti e pfontl a tutto. Credo che 
quella notte, in tutta ¡Festénsione 
del paese, tutti i  com pagni'si tro- 
vasxero ' fuori dei ¡lbro rifugi;
■ N ell’istante in. cui i’J éielp itnpai’,  
Jidivé a’U’avv.iicinarsi ‘ déTlPéiirora, 
udii il .seiginale dató dat.l’a'.td' e mi 
affrettai a rispondere. (Nell’oscuri- 
té, per poco non ¡átoWádcSS? B¡e- 
denbach che scendeva primor un- 
m,omento doipo, ero neile braccja di 
Ernesto. E in quej momento nii av- 
viidi, tanto lia inia¡ trasformaizione 
era completa, che m i oiceorreva 
uno sforzo d i volonté per ri,torna­
re l’Avás Everhard d¡ una ivd'ita, coj1 

1 suoi medí, i suoi’ sorrisi le sue fra- 
si e il suo tono di voce. Solamen­
te a foriza di atiene ione riuscivo a 
mantenere la  m ia1 antica iden.itita.

Non potevo piü permettermi di di- 
“mentiicartnd un minuto solo, tanto 

era dlventato imperio: o i’’automa­
tism o de,Ha mia1 personal i’té acqui- 
sita.

(1) Solo dopo il soffocamento de'- 
la seconda rivo 'ta  il gruppo dei 
rossi di San Fruncí co ricomincio 
a  prosperare, e per due generazioni 
fu' fio rente. Allora, un agente del 
TaHone di ferro rimsci a farvisi am- 
mettere, ne colse % segreti e pro­
vocó la  ¡sua diisbruzione totale. Que­
sto avvenne l’anno 2002. 1 membri 
de¡l gruppo fuxono giur.tizati a  uno 
a un oí, a tre ,isett imane d’intervallo, 
e i loro cadaveri furono esposti nei 
Ghetto del lavara di San Francisco-

(2) Era questa una catwcomba, la 
cui entrata era abi'mente diss-imu- 
lata in un pozzo. Fu conservuta in 
buono íta to , e oggi i visitatori pos- 
sono percorrere il suo labirinto di 
corridoi fimo ailla sa la  di riuniànlz, 
dove certámente si svolse la scena 
descritta da Avis Everhard. Più 
lontano si trovano le cellette dove 
erano rinchiusi i prigionieri e ¡a 
cam era dove avevano luogo le ese- 
cuzioni; più lontano ancora- è il 
cimitero, una serie di t a tu a se  gál­
lenle scavate nélf<a roccia; da cia- 
scun lato sono nicchie sovrapposte 
dove riposano i rivoluZionari, da 
tanti anni depqgti cola dai loro 
compadra, ,

LA LO ÍIA  PER LA PACE E LOTTA
IZ!

■  B ■  ■ ■ ■ ■  ■  ■

La política estera attualmente praticata dall URSS 
ha conseguenze incalcolabili per lo sviluppo del 

socialismo nei mondo
Lai quastione della ¡pace che ¡sem­

pre piü profondamente compenetra 
le coscienze degli uomini in buona 
fede nei mondo intero. nella 'suai 
esenza, consiste únicamente ne¡l pro 
blema delle relazioni fra  i popoii 
e ¡g;M stati, e neha l’evoiuzione di 
queste relazioni nell periodo deí do- 
poiguerra.

Durante í 5 anni del dopoguerra 
■ noi tuttj siamo ,stati testimony di 
una ánconteistafoile rincrudescenza 
delle áspírazioni eigemonistiche e 
delle tendenize alia supremaizia 
mondiale, ,sopra,tuitto nei cinco i dei 
grandi capitalist! d’America.

La fiisionomial attuale delle rela- 
zioni i-nternaiz'onaili non haï nUlla 
di comune con le aspirae’oni del e 
m asse lavoratriici del mondo inte­
ro, i cui sacrifici ed il cui ¡samgue 
hanno reso possibile la  vittoriai-sul 
fascismo.

Ogni csservatore impainziale puó 
renders! penfettamente conto che 
¡e reilaiziani internaizionail at-tuai’i  
non ¡sdno affatto adatte ad assicu- 
rare  la  . pace, Esse sono ben Jon- 
tane dal rispetto dell’indipandenza 
di ¡tutti i popoli. 'Picco!i  e grandi, 
e d e la  Joro u guaiglia«^ , d iíd ir itt i  
— principio fondamentale della ve­
ra, pace — e, ¡se npn ;altpo, per 
questo motivo, non si di¿tinguonQ¡ 
da quelle d’anteguerra.

Ma ja  situaizione attua e è carat- 
teristica anche per iun fattoi del 
tutto nuovo, che era difficile prer 
vedere e c'oè il m antenimentö d e l- : 
ie relazioni d ’ineguagHanza di du  
dititi fra  i paesi ehe",eeUfieano-i;■■ 
socialismo. Questo fajfctetè ri.su’ tato 
évidente a tutta l’opinione pvibhli- 
ca noi memento in eut è ..isorto il, 
dis.sidio fra l’URSiS e. la J.ug.os avia 
socialista. .... ■ .. ....

In quella circostanza è  a p p a r s o  
chiaramente come Ja ¡pq1’ iitioaj este­
ra dei’U RSS, attua’men'te p ratirata  
nei confronti dei paesi deli’E t eu­
ropeo. in realté non ?'a social’ ista 
dato che es,sa subordina tutto ’’o 
¡viluppo económico e  politico di 
quei paesi ai iproipri ir,'*c-re.ss:, co­
me stato a sé e grande.potenza.

L e  conseguenze di una símiie po­
lítica sono incalcolabili, non solo 
per lo  sviluppo ulteriora del socia­
lismo e dej movimiento rivoluizio- 
nario nei mondo, m a anche per 'a  
stessa  causa della palee.

Can 'la política dejla división“ in 
bloidchr e sfere d ’infiuenza fra  il 
monda capitalista e quello socuaiir 
sta, 1’URiSS s i  pone sulia linea re­
trograda ebe conduce a lia  lotta per 
la  .supremazia nei mondo, a l con- 
fli'tlto tra  le sfere d ’interessi ed, ¡n 
ultima ainalisi, ald una competiziane 
egemonistica con le al.trs grandi 
poteraze.

L a  'pressione económica e po i- 
tjea nonché il ibldcco attuato con­
tro un piccolo paese so c a ’.ista 
qual’é  !a Jugoslavia, provano e <- 
quentemente fino a, qual ounto la 
política del prim o pae.se socia inta 
ha1 deviato d ai prjncipi m arxisti, 
trasformaiidoisi in politica imperia­
lista.

L a  dívisione in sfere d’in teresa, 
domínate da due grandi potenze 
minaecia ¡sotto ogni aspetto l’ind:- 
pendenza dei paesi, sopraitutto dei 
¡picicoli che ¡n queste sfere d’intc- 
reissl rientrano e ció mediante la 
inigerenza diretta nei a p o litL a  in­
terna ed estera dei paesi assogget- 
tati e qatelliiti,

Va, da ¡sé che una simiie politica 
cositituiisce un pericolo (.atente per 
la .pace mondia e, carne nei ca o 
del'a yCorea, dove lia vittim a é il 
popo’o coreano che aspira •••incerár­
mente alFindipendenza ed¡ ai a li- 
fcerté.

La storia comprova che la  lotta 
per f a  liberté e Findipendenza, a 
otta ,per l’u,guagli,anza dei dirltti 
nei'fe re ’aizioni internazionali é i ’e- 
apressione delle aspirazioni irridu- 
ci.bi ¡i di tutti i popoli del mondo.

Oggi queste aspirazioni sono 'n- 
•teramente ¡reaüzzate neila Jugosla­
via sori.alfata, comimité d-i popoli 
¡liberj ed: ugua L. E ’ qui che riisiede 
la forza intrínseca delia Jugosila- 
v'a¡ e da dove ha origine il suo 
sincero desiderio di una vera pace 
un; vérsate.

ÄüÄllylllli. illllii,lililí,,iliifii,ilHlii,ilHlii,ilHluHllliiitlltii.iHI1i..iltlti.rilllli.iilllli'iilllliirilllli.itlllHiiilll1ii.iinii<'imiiiiiHRii A

I sottoprodotti agricoli nell'alimentazione del bestiame
Si sentbno laignanize da piarte., dei 

ronta'Vu' di non ipóíer ajleyare il 
beit:afilie per s¡cairs:ta di mangirni 
caúsala dalia mancan,7.a dei praiti, 
I,a ínaigg’io r' parte dé¡: terreno che 
una vol t a da noi iserviva p  er p a ­
sco!,! e pratii, é coiperto da vigr.eti 
e campi .dove s.i toltivaino cereal!, 
legutni, or'tagigi ec¡c.

I  conladini che uina vrtlta ave- 
vano diversi capá di ¡bestjáme oggi 
devono a&contentairsi all massimó 
can due capí.
• L ’a l1 argameinto degli arativ i e 
delle 'óbiture rtchiede p ié  letame 
e coni.ieguenteme'nte ipáü beistiame 
per otienere un rendimento mag- 
giore dal’.i'a-co tívazione delta terra.

L a  maigigior parte del sottoipro- 
dottj del camp; ré stañ o jquasi Com­
pletamente inutili^aíi perché le 
can’di'izicni in cui síuijéR^iíó Viétóríd 
il .ípir.o ¡mpleigo coáie inablgifae .’.r.i- 
'sutfaindo tropipo vb'utaiinqsi jlfeb. 
tlu'ttqi e stoochi d i igraá0|türco) o 
tr-oppo duri quasi l'elglnosl' (es. p a . 
glje e gusci d i legiumiinOse).

TuittC quest i softoprodotíti, che 
hanno valere niutriiUvo aibbaistaoza 
grajidé, diivehtano utillziz'atíili se 
frantumati, maicinati, sdarimatii e 
polverizzati. ínfaitti qúaintii 'gámbi 
d.i. piselli, faigiudli e pomodero ven- 
g'dno ¡aibtoandcnalti nei cam pi nei 
mentre potrebbero essere utilúizizati 
con sujpcess1 e non soli questi, m a 
anche al'tri sottoprodotti 'che se- 
gnono la  stessa corte. Alcuüii di 
quest! 'sottoprcdotiti hanno un va­
lore nutritivo magg'iore della co­
mune enteca e non- nuoíéieno affat­
to a] bestiame come ceiui conta- 
dini credono.

Ecco ¡al'cuiní dati del valore nu­
tritivo di a’ svmi '"ctt^iprodotti:

unité
Fel'ii'Co'e e buciuoie

di saúsai val. nut. 97
Sansa vergine di-

so. sata, asciuitta val- nut. 97
Sa-ñia esuasta di so s,-

isaita1, ai-ci'.uitta va], nut. 63
Vinucciuoli val- nut. 63
Loppo e Iql'e di m ó­

dica e trifogl'io val. nut. 40
Guscii di páseii val. nut- 30
Guací di veocie val, niut. 45
Guací di ffflgiuoli ¡val. nut. 22
Paiglia- di iveocie val. nut. 19
paiejia d/i p iselli v a ’, nut. 24
Faglia di íagifuoü vaj, nut. 29
Palgjia di veggioni val- nut. 30
Pag ¡a d i growágUoui val, nut. 24
Tu'ttd’i di ¡grano-

tUITiCO ■ val, nut- 30
Stocchi di igrano-

turco val- nut. 18
Vinaccie ffesth e di.

■ grapipate! val, nut. 7
Vi.naiccie esuaste

disgrappate vaj. nut. 7

Ne' dériva che 100 kg, di gusci 
di piselli col' vajore niutritivo di 
30 unité, eonnispandono a i va ’ ore 
nutritiva di 30tog. d i arizo, ecc.

Da ciô si vede che sfruttando i 
Kctitopr-adotiti dell’agriicoltura si pow 
trebbe »llevare nu numéro maigg'io- 
re d,i bestiame ton grande van- 
taggio per, loi sviluppo dejli’ aigri- 
col tara. |

Di questi problemi devono inte- 
ress, air si in pmitno luago le 'Coopé­
rative agricole d i prodiuzione che 
hanno malggiori po&siibibità dû ipro- 
curairsi j  meizrzi occorremti per uti- 
Piazarè questii sottopr'cdattl cioè di 
irantusnaril, macinarlj, ecc.



INTERNARONME DI CALCIO A VIENNA

Grande atiesa nei circolij sportivi 
per questa  in te re ssan te  gara

Varata la rapp. Jugoslava per il «FRATERi

biimpionaio
J  i i iS U 'I  t a  t  j

Dinaimo-Stellla Rossa 1-0
Haiiduk: Metalao 5-2
Partizan-,Spartak 3-3
■ Sarajevo-Lokomotiva, 4-Q
Bud-uičinost-Naša k rila  ,2-2

I ciricqli sportivi iuigoslayi -dedi­
carlo in  qu-esti igiqm-í una grande 
atterazione aU’imtninente iracomtro 
calcjetiico fr a  T Austria- e la  Ju,g-o- 
s'aviai che a-vrà luaga a Vienna il 
pras'siano 8 ,ottoibre. L a  stamnpai bel- 
gradeše -shrive ©he Fimpartamiza d i 
tale inc-antro puo -essere- pospolsta

Atlética leggera

Formata la rappresentatiYa 
del TLT

Formata! la  rappreisentati-va deii 
TLT per l ’inioontro tiriain'co'are col 
Železničar di' . Lubianai e Domžale 
che aivrà luogiq l’8 ottoibre 1950 a 
ÇA.FODX&TRIA dop-o la  selezion-e

è icosi composta:

110 m  a  -ostacoü: Venturini - Oli­
vier] - Chetoat

100 m piani: I r a n i  - O livieri - 
Zetto

400 m piani: Seidmía-k - Fonda - 
MaruisisiiO

1500 in, piani: Abram - Gregotri 
G. - Gregoxi S . " |

500o m pian i: Zommaro - Govor­
c i«  - M arussic ,

isalto ira atto : Ferfoglia - Ventu­
rini - I r a n i

salto in lumg-o: Zetta - Olivier] - 
Trapi

getto del peso: Corsi . Vallon - 
Stok

Jámelo del ¡disco: Abomdaihza - 
Presse] - Babjic

lancio de] giavellotto: Giamo-lla - 
Macar - Pi-tacco

staff et-ta 4 ^ 1 0 0  pr: Venturini - 
•Otiivieri .  Tra-ni - Zetto,

s d! tanit o airincentro. sostenuto dal- 
Janeiro  (0-2) , con1 ]a Sveizia a  Stoc- 
coima (2-1),

II quotidiano «Politika»), parlan­
do deli prossim o inoantro scrive: 
«La squadra austríaca é una tra  le 
iniigliori del mondo; talle é  repufata 
nei circoli ¡caicistici momdiali tan­
to  per la sha1 rioca- e gloriosa tra- 
diizkme caicistica, quanto per. 1» 
sua a lta  quailitá técnica».

Jnterrroigato da no] sulla sconfit- 
ta  de! a squadra. di calcio jugosia- 
va súbita Panno «corso a Belgrado 
da  parte degli anstriaei (2-5), il 
Comimis-sario técnico dela Naiziona- 
le ing. M ikica -Arsenijevic, ha det- 
to: «Aropena a  Belgrado alhbiatno 
avuto ocicasione di oonoseere le 
caratteristi-che d:el calcio austríaco, 

-Altara i no-stri icalciatori non- fu- 
rono ciaiUiti e non «i attemmerea a]Ie 
reigole tattiche; ipresfa-billte, cío che 
apipunto ha determinato la nostra 
inattesa «ooniittai».

-Sempre secando il C- T Arseni- 
je.vic, da rappresenta-tiva juigosiava 
sará  form ata da.] miigliori ¡giocat-ori, 
«cañ e esigono — iui ha detto le 
partite di -grande impar-tanza come 
questa,»,

Ar-senijevic ci hai • detto che la 
Naizionale sa-rá form ata con tutta 
proibalitiltá da] seguerat] giocatori: 
Mrkiuisic, Hoirvat, Stankovi©; C’ia- 
kovski I, Jovanovič, D jajic; Ggmja- 
nav, Bobek, Hercog, Mitič e Vukas.

Oltre 'giocatori su nominaiti sono 
stati pero convoca-ti anche Beara, 
Kodakove, Mafutuila, Zivanoviic, Va- 
lok, Osojnak, Jagodic o  Mihailovič. 
L ’tog, Arse-njeviic ha rilevato -che 
fanno parte deT.ai raippireisentativa- 
j-ugqslava ipure alouni giovani che 
sono atati scelti con aiccurateziza 
e che promettono im-olto ben-e per 
l’aw enire.

Per Pincontro d¡ «B», rappresen- 
tative cadette, fra  1’A ustria e la 
Jugoislaiviai che 'sil svol'gerá a Zaga-- 
bria nello stesso giorno, ,sono stati 
proiposti i .seguenti giocatori: So- 
dtariic, Lazarevič, Colic Brokata, 
Krivaluic.a, Falfi, Ozogovic, Spaijic, 
MjlovianoiV, B-orkov, Strnad, Bolih, 
Tcenas.evic, Pajeivic, Ciatoovski XI, 
Zobec, Lovrič IX, Kovač, Malinov 
e Rupnik. < 1

Oltre a, questi giocatori verranno 
tempestivamente preši in comsdde- 
razione quelli che ■ sventauallente 
dimostramo d l possedere attualfnen- 
te unai buona tecnicai e d i essere ‘ 
in perfetta forma.

Per quanto sino ad  oggi non s¡ 
sla presa al,cuna idecisione in pro­
posito, si crede iche ía, comitiva, iiu- 
igoálava) che -si recherá a  Vienna, 
partirá da Belgrado iri aereo '1 
giorno 6.

L a  c l a s s i f i c a 1
Stella Rossa 14 10 2 2 33 13 22
Ha-idufc 14 7 7 0 23 12, 2,1
Paint iizan 14 9 2 3 28 14 20
iDinamo 14 6 4 4 16 15' 16
Sarajevo 14 6 3 5 23 20 1,5
N,aša krila, 14 4 3 7 15 19 11
Metali a,c 14 3 5  6 1.6 25 11
Lokomotiva, 14 3 4 7 13 21 10
B-udučnosIt il4 2 4 ,8 11 24 8
iSp-artiak; 1-4 1 4 9 9 24 6

II LEGA
L a  c 11 a  s s  i f  i -c a

Sloga , H;' 10 ,3 4 43 13- 23
Miliciora-er 17 9 .3 5 38 15 2.1
Napreidak 17 7 5 5 25 21 19
Froleter 1-6 7 4 5' 24 22 18
Odredi 1,6 6 5; 5 2,1 13 17
Poidr i-raj e 16 5 7 4 21 18,17
M etala? 17 7 ,3- 7 21 20 17,
¡Q-uarraero 16 6 5 5 2:7 24 17
Vardar 16, ■ 6 3 7 23 19 15
Zeieiziničar 1-6 -5 5 6 1-8 30 15
11. Oittofore- 16 0 1 15i 10, 70, 11

m  C A L C IO  i LEG A  >

Il Murska Sobota deve chinare il capo ad Isola 
di fronte ad un Arrigoni non irresistibile

Buona prova degli ospiti
I graditi ospiti di M. Sobota, che 

il prim o ottoibre si ¡soino incomtrati 
su l campo di feola con la squadra, 
f ócale p er la  partifai d i campioinato, 
hanno laaciato un ibellissimo ricor- 
do, per il loro leale «  oorretto com. 
poirtamento e per alcuni spunti d i 
gioco veramente pregevoíi, m a la 
sorte avversa ha igiacato lloro un 
brutto scherzo suibendo una I dura 
ed im m eritata sco.nfitta, m entre d.ali 
carato loro i gialU Xsolaini pur dis- 
putando una partita1 onorevole, non 
credevano certamente d i noter coin- 
cludere Tincontro con uno scarto 
di retí tanto voluminoso, 

Contrariamente a lie  squadre che 
precedentemente eraho scese ® Iso­
la, il .Rabota hai igiocato una partita 

■ seniza iscorreteaze, mentre ,gU Iso- 
-lani a  tra tti hainno praticato un gio- 
cd piuttosto. rude, e falloso, il che

L A R G A  P & R T E C I P A Z Ï O N E  A L L A  I I .  C O P R A -  N O S T R A  L O T T A

non torna ciert-o a  loro onore, an ­
che *per Tabituidine (da elim inare) 
di igestiicolare e gridare durante il 
gioco. ; ,

L a  oronaca registra a'llTnizio azio- 
n i a  m eta campo de] due opposti 
quintetti attaecanti, poi al 15 gli 
aizizurri» del Sobota, arrivati in area  
Iisolana, con un igran tiro itrape- 
gnaino Muscoiin, «  quale, bioccan- 
do la  palla, si rovescia in rete con 
lai stessa ed il1 goal regolarlsslmo 
viene oonvalidato daSj’arbitro su 
inidicazi'Oine de i segnalin.ee, malgra- 
do 'le protteste. d e i gialli Xsolaini.

Pasisamo dieci minuti, ed eoco un 
tiro di Tup-ini che scuote la' tra-

Gampionato italiano 
di calcio

I r  i s  ui 1 1 a  t i 
*Bol,ogna»-Fale.rono 2-0
tComo-Genoa 3.-B
í*F.o,rentina-L,ucche,se 3-1
*Xnter-Twest|pa 2 - 0
Milan'-*NapoiIi 5-3
*P ro  Patria-A talanta 2-0
^Romat-Pbidova 5-0
*Sam pdoria-Juventus 1-1
*'Hdïnese-Novarai 2-1
Lazio-*T orino 1-0

C A L C I  A M I C H E Y O L 1

La Medusa subissa il S. Giusto 
nella partita di Capodistria , ^ 3

m
L ’inlcontro amidhevole fra  le  due 

squadre é stato disiputata su) un 
campo che ave-va tutti i requi-siiti 
per essere considéralo una palude. 
C’é V'Oi'Utai una buona dose di co- 
raiggio e piassione sportiva de] igio- 
catori per disputare (Tuesta gara  
che non ha rivelato alie un lato im- 
feressante, I] S. Giusto, ha dovuto 
soggiacere a lie  v o # ie  di un,.. Me­
dusa che hai fatto il bello ed il 
brultto tempo, subendo 1 retí, quat- 
tro delle- qualli .segnate da  -Schiavon, 
1 d a  Zetto una da iDepiangher e Gio 
vannini, La squadra itriestina ha 
avuto una gionnataccia e solamente

il bravo Camziani isi -é fatto  un po’ 
di luce in! tanto . . , fango, II por- 
tiere triestino avrebbe poituto, evi­
tare aloune reti se . . .?

-La p artita  ,é stata. ri’re tta  dalll’ar- 
bitro' Schiavon1 d]. 'Capcdistria.

.Formazioni:
M e d u s a :  Vascon, Steffé, Saín, 

tin, Zueca, Corte, Bunsaní, Sabadin, 
■ Schiavon, Giovannini, corrente, 
■ Zetito.

S, G  iui s, t  o : Angelini, Toma si­
ni, Bonazza, Perinj, Jelich, Montuo- 
ri, Rolle. Cosloivich, Can-ziani, Ur­
bani. e De Fatoforo.

L ’attesa per Jd gara  delila Coppa 
«LA  NDS.TRA LOTTA» st fa viep- 
piü intere,ssainte, poiché varié $qua- 
dre jugos lave hanno aissicurata la  
loiro ipresenza, con uni ,ben agguer- 
rito numero d] atleti come: PO- 
RElDSKI, SiTRAIN, Varga, ecc, e si 
attendono le adesioni de] corridori 
Ita iani. mentre le squadre dei TLT 
so.no 'g,iá iscritte a l completo con 
i g,iá oonosciuti, Fontahot, Sclause- 
ro, ZoUiá, Javornik, Rinaldi. Co- 
retti, Gr.io, D e fc  -Santa, Selliier, 
Danieli e tutti gli ailtri, fra i quali- 
i prodigiosi alliiev.i, Apollonio e 
Brainik, Sirotiič, ¡nomiché fa forte 
e simpática squadra de] N. Gorikia.

Fervono e e í frattem po i  prepa­
rati,vi, che E-ono giá al ibuon punto, 
pe,r la riuscitá di questa gara  che 
vedrá impeignati i miigliori diilet- 
tanti e-d alHevl- sulle strade det 
Circondario Istriano e de,lia R. P, 
Juigos'aivia ■ sul ip-eroorso giá pneci- 
sato a suo tempo.

Gil afile ti del- TLT, íreschi an­
cora deba viltoriosa trasferta1 di

PUGILATO
L-ai iSegreteria delil’U CEF comu­

nica che igiovedi 5 corr. alie ore 
20;30 ci sará una riun.ione pugili- 
sticai in piazeai «.TXTOi» con Ja par- 
tecipazione d-ei fo rti jpugillatori del- 
rArmaita' di Por taróse, contra - pr-o- 
mettenti allievi isolani e d i Gapo- 
distirla, — In, caeo di maltempo la 
riunioine a v r a ' Iu-ogio inej'a P aíesfra 
Cittaidina, coxweinientemeinte pre­
parata.

Bled, si ¡ripromettorao in, questa 
competizione d i prendersi un’altra 
rivincita, i.sipeciaimente Zallia,. J a ­
vorniki e Scfausero che , domenica 
1 ottobre hanno avuta avv-ersa i »  
fortuna, — Per com pletare degna- 
meinte le gioirnate' della M ostra del

Circondario, la S. S . S , Projeter 
ongatnizza per saibato 7 corr. una 
■ gara su] classico Circuito di!. Se- 
medefila alia, quale hanno giá ade- 
rito tutti gfi a tle ti giá menaionati, 
che certamente entuisiasmera-nno i 
tifoGi durante i 15 giri della gara.

L ’arganiizzazione délia técnica po­
po a re  ha preso in questi giorni 
un isensibile,. gvilmppo a  Firano. La 
sezione vélica! h a  partecipaito a va­
rie  regate -svoltesi neí icircondário 
ed anche i «kaiato» si sono fatti 
■ onore. ;

L ’Aero . Club, diretto dal oernpa- 
gno Tonda ' V¡titolid, ha ora mezzi 
ed -ampie posisibilitá, L ’aíiante señó­
la, «Pairisero» è  stato ripa-rato ed in 
breve esso riprenderà le v ie alzlzur- 
re, man-avratci da-j gi-ovani neopiloti 
piranesi.

V iceversa, la  sezione automoto 
non ha ainc-ora preso lo  -sviiuppo 
atieso, dato il .poco intereissannent-o 
dimos,tr-a-to dal memibri - del ,suo co- 
initato ,-coordina.t-ore.

Per rim ediare a  questo istafo di

a Capodistria

Ma come caxúnrto benel

DOPO
cj<j
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ECC.
— Chissá che cosí non s¡a piü 

at tr cíente!

¿qjuimeo-
— Prof essore, ha praticato al pa- 

ziente Vanestesia?
— Anestesia? Mal ilo avevo capito 

autopsia!

C e r íi  g io rn a lis ti d
- Ma come? Hai fatto la crona-[| 

ca in anticipo di un wvvenimento* 
che non s ’é registrato?

— Cosa vuioi, mi pagano u'n\tanto 
0,’la  riga!

cose, ¡I ccm ifato lócale de'lla técni­
ca popoI4ro ha nominato una. nue­
va -direzione de-lia se'zione auto- 
moto, con a  -capo il- compaigno Ta­
maño Romano, i] quate si dimo'stra 
mo-lt-o altivo. Ai memibri d-ellla se­
zione automoto, che frequentano- -at- 
tualmente ,un cor,so teórico pratico, 
é statg aesegnata una maccKina 
«Arid'ita» che era ira cattive c-on-di- 
zi-oni, e che é istata r iparata  dal 
campa-gni Bertok Giulio ei Cendak 
A1 do.

Me-rcé l’operai fruttuosa dei -com- 
pagni merazionati, i a  seizione lócale 
di Pirarao dell-a Tecni-ca Papoia-re 
é avyiaita verso il -suo migliore 
sSi-iJP'PP,.

Torneo sindocale 
di calcio

1. Nard-one—Adria, a  Ieola, i l  4, X. 
1950, a lia  ore 15;

2. Anrigoni—Aimpe.lea, a Isola, il 4. 
X, 1950, alie ore 1-6;

3. Struignano—Sali.ne, a S. Lucia, il 
4, X. 1950, alie ore 16;

4. E-dilit—Aff. Interni, Cajp-od-istria, 
il 4, X. 1950, a lie  ord 16.

Le quattro vincenti .si incontre- 
rano in  sem ifinale a Capodistria i!I 
6. X. 1950, a.le  ore 15, ‘le final], ai 
dispuKe'rano domenica 8, alie ore 
16, ■
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1 NUOiVO ORARIO DEL,LA LINEA ¡  

CAiPOiDISTRIA—iUMAGO 
g E VICEVERSA
§ Partenza da Capodistria i
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Capodistria 
I soil a
Porter, ose
Castely-enere
Bule
Giuriz-zan*
Petrovi^
Umaig-o

Partenza
Umago
Petrovia
Gi^r.izkani
Buíe
Cast e-lve-n ere 
P or torosa 
Isola
Capodistria

7.30
7.45 
8,15
8.45 
9.00
9.30
9.45 

10.00

16.30
16.45 
17.15
17.45 
18.00 
13-30
18.45 
19 00

da Umago
15,00
15.15
15.30 

16.00
16.15 

16,45
17.15
17.30

4.30 
4.45' 
5.00
5.30 
5.45 
6.15 
6.40 
6.50

L  a *c 11 a is- s  I Æ i c a
Bologna 4 4 0 0 9 2 8
Milan 4 4 0 0 22 8 8
Inter 4 3 1 1 12 7 7
Juv-entus 4 2 2 0 11 3 6
Palermo 4 3 0 1 5 3 6
Como 4 .3 0 1 9 7 -6/
Torino 4 2 1 1 8 6 5
Lazio 4 2 1 1 8 7 5
-Udinese 4 2 0 2 5 8 4
Florentina- 4 1 1 2 3 8 3
Triestina 4 1 1 2- 7 9 3
Napoii 4 1 1 2 8 11 3
Atial-anitai 4 1 1 2- 4 6 3
Pro P atria 4 1 1 2 4 9 3
-Roma 4 1 0 3 0 a 2
Genoa 4 1 0 3 4 7 2
Novara 4 1 o a 7 13 2
F-adoval 4 1 0 3 5 10 2
Lu'cichese 4 0 1 3 2 0 1
■ Samipdoria 4 0 1 3 3 9 1

versa e rientra in cam po ove Co- 
lomiban iin aigigiuato lo  coQp)isce, 
mandándolo a'lle ispa le del iguar-dia- 
no aazurro, |

I giaili ara insistono nei- ]oro at- 
taiochi, edl all 32, uisufrujsconra di un 
ca-l-cio d ’angioio c-he fr-utta, Ja- isecon- 
da rete  per l ’A rrigoni con un bel 
tiroi d i F'ugliese. ,|j

N ella ripr-esa ,gl] ospi-tl, uin p-6 
provati da'.,la fa-tica, s i  mucuv-o-no 
lentam ente e non danno soverchi 
■ grattacapi a-Ha d-ifesa de] g ial i, i 
quali is-otno sem pre aigigrassiv-i ed; in- 
sidiosi, (tanto che all 10, -circ-a, Tu­
pín! tirai d a  fontano ed- Ja ,sfera in- 
contra s.u] suo cammino il -c-orpo del 
céntreme d iano azzuirro che, iniv-o- 
lontariamente, prov-oca- una fcanale 
au-terete. a

Questa rete -burlona ha- il potere 
di far risiye-gliare g li aizauriri, che 
imiba-stiscon-a qualche aizione pre- 
gevo e e manicano Ü toersaglHo per 
la lenteziza del loro centra-vanti U 
qua'le m anca c-omipletamente di 
SlCatto. I i , .j | i : |gj<¡'¡j

Partono ancora i ig-ial'Ii ed a-1 20, 
su pais-saigigi-o d i -Tupi-ni, Pugliese se- 
g:na la p iü  -bella rete della ígiarma- 
ta, con un tiro  anig-olatiisisimo.

Al1 40, circe,, aizione veloce e foel- 
Jissiimai d i tu tta la  prim a lin ea g ia l, 
]a- é Coloaniban, .ricevuló un perfet- 
to  crasis da  Dudine ,a’l yd’.o fulm ina 
ira rete la  quinta ed ultim a palla 
per i suoj colorí.

G li aizzurri del1 Sob-oltla non me- 
ritiavano una s i  duirai lezi-one ed un 
risultato meno vistoso ,s.are-bbe sta- 
to -il p iü  ¡consono iP-er qu esta  par- 
tita fin ita ceniza -emazioni ed en- 
t-uisiasmi.

Bueno l’aperata del direttare di
gara-. ■ "  |i ¡ | * ; ;¡#Ü¡i

L e  squíaidre sano iscese in campo 
rae,lile ¡¿eguemti f-ormazioni:

Arrigon-i: Muscol.in, Corbatto, Pu- 
g.Uese, Giarani, Ferentin, Sorgo, Du- 
di-ne, Tupiini, Degra'ssi, Pugliese II, 
Colombara.

M, Sobota,: Rečrai-c, Bažika, Babic, 
C qpiSec, Narčič Bela, Fu:j,s, N-orcič 
Aki, V rtarič, Zeljo. Vulčan',

Pubfci' ico in-umeroso e rumoroso, 
cam po in ibuione e-ondizioni.

Affermazione dei ciclisti del TLT in Ju g o sla v ia

RINALDI tmiEB PHO Stil VRŠIČ 
IL CIRCUITO Dl BLED AEU PROLITER

Le due gare cicli-stiche disputa- 
,tesi 'Sabata 3o S e d-omeraica' 1 ot- 
-t-obre corr. nelFincanitevole l-ocal-i- 
tà -di Blled, Ja prim a, una gara in  
šalita suj Vršič, che poa-ta daj 810 
a] 1646 m etri di alteziza, a-ttraversq 
tonnant! du r ¡.ssini i, coimipreradente- 
uradici ton. da perconrere to con­
tinua ascesa, la  secondai su] cir- 
cuito idej lag,o stesso, d j sedici giri, 
p ar j 'a km, 100, harano avuto largai 
'parte-cipaiziono di atlleti, camipren- 
denti le nquadre di Luibiana, N. -Go. 
ri-zia, Belgrado e di due siquadre 
dei TLT (mamcavano i Frances! e 
gli Ita,liani, nora ave,nd.o ricevut.i- i 
laisciaipasisare) harano d-ato v ita  a 
lotte emozionarati, che hain-no fatto 
tra-ttenere il f ia ta  fino a ll ’ultimo 
minuto alb jnnumereivole puibb].i'co 
presente in tutti i tratti de] per- 
cdrso. — G li atleti del TLT hanno 
offerto nelMe due prove smaglianti 
affermazi-orai, d-imos-trando il  ibr-o 
npirito geneiroiso e 1’amimirabile a f. 

|  fiat-amerato d j agigi. — N ella e-ste- 
!  nuante gara sul Vršič, che ha ailli- 
š  neat! alia parteraza circa 150 cor- 
1  iridorj (sca aitorj) Ja  v ittoria  'hia ar- 
|  rfco a  Rinaldi Walter d i Trieste, 
I  che, con una m agnifica condotta- di 
I  gara, ha staccato prog.ressivamerate 
|  tutti .gli avversari i quali a lla  fine

TESSERA R-l a ): Sap-one igr, 450, 
sul. taigliaindo 01; gr 250 bisoot-ti, 
sui taiglianido 02; TOO gr. d i s-apone 
da toeletta, su'l tagliand-o 03; 2 sca- 
tole sardine, sul taglia-nda 04, 

TESSER A  R -l: Sapone -gr. 300,
sUiL.taigiliaindo 101; gr. 250 di biscot- 
ti, ¡su; tagi-Uundo 102 gr. 100 di -sa­
pone .da itoe'ietta, su.] tagliando 103 
1 scatola d j sardine, sul tagliando 
104.

TESSERA  R-2: Sapone gr. 300,
sul taigiiiando 301; igir. 250 di biscot- 
sU) tag liando: 202 gr. 100 di ¡sapone 
da tpel-e.tta, sut tagliando 203 1 ?,ca- 
toja 'd i  'sardine, su] tagliando 204.

TESSEiRA R-3: Saip-oraei igr. 300,
sul tagliando 301; ¡gr- 250 di fiscot- 
ti, su - tagiliarad-o: 302; gr. 100 «apone 
dai toeletta, s,u] tagliando 303; 1 
szatolai di sardine, sul tagliando 304, 

TiEiSSERA D-l: Sajpone gr. 300,
-sul- tagliando 401; ibiscotti igr. 250', 
sul tagliando 402; gr, 100 sa-pane 
da toaletta, isu'l tagliando 403.

TESSERA  D-2: Sapone gr. 150,
rul tagliando 501; ibiscotti 250 gr 
: ujV tag'iando 502; 100 gr. d i «apone 
dai toeletta- sul tagliando 503.

U N  P O  D I

PER

TESSERA  D-2: Sapone .gr, 150. 
sul tagliando - 601; igr. 250 di bi- 
seotti, SU1 tagliando 602; gr. 100 di 
-sapone da toeletta, -sul tagliando 
603.

TESSERA  G: Sapone gr. 15.0, sul 
tagliando 701; gr. 100 di sapone da- 
toeletta, s.u-1 tagliando 703,

TESSER A  MD: Sap-one -gr. 300, 
sul tagliando 1101; -gr. 100 d i -sa- 
p-c-ne da- tóele*' , -siul tag iairado 1102,

T E:SSE RE ANNON A-R1.E 
A PREZZI COLLEQATI

TESSERA VC-R: Sapone gr. 150, 
:u l tagliando 119; gr. 800 -zuicc-hero, 
rU'l tagliando 120; gr, 100 sapone 
da- toeletta, sul tag-i-ando'12.1;

TESSERA  VC-M: 800 ,gr. di gra-s- 
;-o cud tagliando) 31; gr, 150 di car­
ne, sul taigliandi 27, 28, 29, 30.

CAiFODI, STRIA — iNOV'OCIiNE 
6—8 -ottobre; »E’ a-ecaid-uto in- 

Europa«
9—10 ottcibre: «L ’uomo meiraivigtia» 
13—-15 -cittobre; «Una ' imdglie mo­

de Ho»
20—22 ottoibre; «Basmibi»
23—24 ottabre: «¡L’arco triorafale-» 
27—29 ottobre; «La casa  rossai»

ISOLA — CIÑETE ATR O 
ARRIGONI

6—8 ottobre: «Rosaran,ai»
13—15 ottabre: «L ’u-amo iraeraviglia» 
20—(22 ottobre; «L a  fug-ai (del temp-a» 
27—29 ottobre; «L ’arco trianfal'.ie»

CINE ODEON

4—5 ottobre: «L a  cittá de-lla paora» 
6—8 ottobre: «Il -pri-gioraiero 

segreto»
18—19 ottoibre: «Bam bi»
20^-22 ottobre: «Una in agüe 

mode lo»
3—5 novembre: «Lai cat a rossai»

PIRAN O — CINiETEATRO .
TARTINI

6—8 ottobre; «L ’ucmo m eraviglia»
11—-12 ottobre: «I] prigi-omiero se­

greta»
13—15 ottoibre: «L a  fuga del 

tempo»
16—17 ottobre: «Una mogllie mo- 

delJo»
20—22 ottobre: « L ’ainco di tr.ionfo» 
23—24~ ottoibre: «Fineátra socchiusa» 
27—29 ottoibre: «Bauntoi»
30̂ —31 ottoibre: «La cana r-ossa»

Smarrimenti
II comipaigrao Pooleni Pietro, di 

Stranlare (Mug'gia) ha em arrito la 
picipria carta- d ’-idéntitá ed altri 
do'-umenti nei presisi delle saline 
di Laazaretto.

II rinvenitore è .pregata d ’ c-an- 
.segnare il tutto ailla nostra Reda- 
zlone qpipure al- iccinarado della Di- 
fesa  F-opolare,

Comunicato
Scuola d i m-uisica di Capodistria
Le i-scriizioni. si ricev-ono .giornal- 

menite dalle- ore 10.a lie  12 e dalle 
14 al'e  17 -sina all 9 c, m. nella 'sede 
de] a scuola- in Via- Verdi 9.

j Pallacanestro
g  _ Capodistria 1 10 1950
H  ̂ Neanche ]ai pallacanestro ha vo- 
Ü i'uto mancare nolle Man-ifestazioni 
I  Sportive Lndette in occaisi-one dei- 
1  rinauigurrazlone della  Mostra ec-o 
Š  hotnica d l Capodistria e cosí ab- 
= hiam-o ipotutio vedere, il giá cono- 
I  isciuto Club Falla-canestro Trieste 
I  disputare •ontro Ja nuova squadra 
i  del C. S , Internazioinale, un inic-on- 
= trot awira-cente che ha interessato 
g  il f-o’ to puibbiico sin dal prim i m-o- 
g  menti di giuoeo,
= Ad rmor de] vero dobbiamo dire 
I  che.glj, anziani de] C. p , T. hatinoi 
g  dimastoato súbito uma te,eni c »  su- 
I  peri-ore aigi'.-i avversari, queislt’tutti 
l-.gicvaraiissimi, hann-o. subito alza-to 
I  a  voce ei si sono buttati in una 
= parti ta -che li dava -perdent! p-ro- 
I  nostipat-i, inseiginairadto a i imaes.fri eo- 
!  me si tirai da' fontano e fa-cendoci 
I  vedere quanto p esi a.i C , P. T. fas-  
g  soluta m ame a,niza di precis.i-orae nei 
I  tir i lunghi

J  il C. P. ,T,: ottim i: Mico], Co-
H razSi, Ve-ri-tà, PeaeWi e -bene- tutti 
i  gfii a ltri, (Qua-ndo perderá B rus il 
i  vjizio di em-cizionarsi?) Per il- C. S.

'  ' Ca-
Da'. 1 ai .1’8 X  ;S.u tutti i servi-zi. di 

traTportb ‘ ,sara prati-cata la  ridu- = Intex: *Q-titimi: Ghelli, Clave-r, 
z.ičrae del 50 %, . per tiïtti i ¡gir,uppi 
diretti a l a  Ra segna delle a lt;v ;là 
econ.arhiiche

■ val-i-erl (ira posseasoi questo d ¡ un 
tiro veramente invidiaibi.'e) ed- a,n- 

e ció ira tutta la  zona |  che per -gli altri una fiodie- p-arti-co- 
juigas aiva d-et TLT, I  lare per llimpegno tnesso nel'a par-

I c-anduicenti e i re  aparas atoll] ,sui 5  tita. 
iRÍr-03caf.i e motobarohe emetteranno |  c  p  T .. Mico; 4, Cotraaz¡ 8 , Ve- 
-b.gnet i a pre-zzo rido-tto a  rich.e- |  r itá ' Pese.Mi 3, Freigel'io 5.
. ta de.UbrgaiTMzizaizi'One o ente ©he |  Brus 4 
orgainiz-zano gite collettive, d-iet-ro g
presenlazioine delil’e ©neo -dei gitarati 5  C. -S, Inter: Ghelli 2, C av e r  2. 
e regalare conforma. 8  Ju rag a  2, Caiva]ieri 18.

_______ _______________________________________________  . ___________

raen harano -poluto reggere) alUa for­
te aradatura e sano stati -costretti 
a  lasciar fi are iradiisturba-to ii pro- 
tagonistiai di . qu-esta mem-orabile 
■ impresa ve-riso il tri-onfo finale. — 
Ammireyole é stato pure Coretti.

Buorai: S-clausero, Danieli, Deilla 
Santa, Gardos, isfortunato come 
sem pre ii piccolo Grio, -che, in-orao 
stan-te una -pauirosa cadutia nel mo­
mento cruiciale, con voloratá indo­
m ab le  ha ralgigiunto il -traguardo 
in ottim a p-cisizione,

I due- atiieti- sui quali si ripone- 
vano le maig@i-ori sp-eraraze e ci-oé, 
F-cintiaraot e Zollia, aU’inizio delta 
sai’ita si sarao scon-trati e sono ca- 
d'Uti, loomp-r-cme-ttend-o cosí j j  piara-o 
di baíta-glia-, W alter RinaJidi 'c°-n il 
tempo impieigato d i  44.14, detiene 
quest ammo i] prim ato della duris- 
s-ima K ra n jsk a  gonaí—Vrišič, 

Dom enica 1, -ottobre si o svolto 
P-C'i ii circuito dell lago di Blad di 
km  100 con la Pfirteciipaizictne -di 
tredici squadr-e, ch-e si sono 'date 
'b-a-t-tagl-ia igiá a i prim ] giri, im-pri- 
me-ndo alia  gana -una andatura ira- 
fernale che arrivava a i 45 ora.ri, 
e ció per m érito dei corridori di' 
N. Goriizia, I postri de] TLT con 
due isquaidre fórm ate la prima-: Fon. 
tanot, Sclaiusero, ZcITja, Selljer, Da­
nieli; l a  B da Coretti, Gardos, Del- 
.a Santa, Rinaldi e Grid, -con una 
cc-ndotta azcorta d[ .gara, hanno 
rintuiz-zato i teratativi di fuga degli 
aiviversari, speciajincnite per m érito  
di Gardos e (Dej/'a San ta , ed anche 
quando deija  ¡squadra a. -per una 
malaugurata- buca-tu.ra d i Fontaraot. 
non si ipoteva piü fare  as&eigna- 
mentoy i giovani non si sano isco- 
ra-ggiati, ed hanno c-ontirauato ?_ toa-t- 
tersii p e r  ©agüere ,1’afferm aziane.

Questa,, a lia  Cine, ha arxiso ais. piü 
•neiritevo i, che s-ono riuisciti, con 
s’pumto .irresistibile a, passare per 
P.r;m] ,il traiguaird-o,

11 trionf-o dei Ca-detti ha comple- 
la-to questa ma.graifiica' affermazione 
degli atlet] del TLT in Slovenia-

Hoco l ’ordi-ne di arrive  dePle due 
gare.

Corsa in r a 'ita K ran jsk a  gora— 
Vršič: 1 Rinaldi W alter (Trieste) 
in -44.14, 2 SIrani (Partizan) a 1,18,
3 Ježek (Sarajevo) »  1.30, 4 F em e 
(Luibiana) a 2.8, 5 Vičič (Partizan) 
a- 2.21. -6 Hcidhik ON. G orizia), 7 Co­
retti (Trieste), 8 Stanko Z agabria),
9 Petrovič (Partizan), IQ Polak 
(Luto¡aína), l l  ScJa-usero (Trieste),
12 G rio  (T LT ), 26 Danieli (Trie­
ste), 32 De ia- Santa. (TLT), 42 G ar­
d o ; (T LT ), 44 Zd'iLla- (TLT)

CORSA A SQUADRE SU L  C IR ­
CUITO DI BLED  

,1 Trieste B (Della Santa, G ar­
dos, Coretti) che copre .i 100 km. 
di km. 35.224, 2 Luibianai A, 3 Za­
de] percorso in 2,50.14, a-lla media 
gabri-a, 4 Partizan,
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